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AL’ SANTISSIMO 

NOSTRO REDENTORE 

GIESY CHRISTQ 

SAGRAMENTATO 

NclfAugufiifsimo Sacramento deli* 
Eucharifìia . 

„ v e 

ET ALL* IMMACOLATA 

D vn’ Dio vera- 
mente nalcofto, e 
velato fotte gl'ac- . 
ridenti di pan«j& 
all* Immacolata-. 
Vergine Tua Ma- 
" dre confacro ciò , che per tanti ti- 



VERGINE 


T* _ A 


teli a loro fi deuc » ne dubito r chtL> 
non frano per aggradire ildono, fe : 
,per auuentura non lo rende vile il 
riguardo della frano *xrhe l'ofteri- 
tee * Voi > ò benigni liimo figliò , 


e Voi òfoauitìiftia Madre fapete il 
pregio di Francdco Solano, nè po- 
tete in alcun 3 modo non compia* 
cernì nella vita di colui , che eoa-» 


perpetuo voto qui in terra l’impie- 
gò in voitro honore.V ole£te,è Pa- 
ne deg? Angioli ycon publiehe di* 
moftrazfoni far mamfefto à tutti. 


qual folle la riuerenza, e la purità , 
quanta la fede , e quale i’aftetto del 
cuore , con elle quel Venerabil Sa- 
cerdote ti maneggiaua, E tu ò 
Vergine Immacolata 3 cheàgui- 
fa di Terra feconda producefte dal 

tuofeno quei Grano di Frumento 

cele- 
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celefte.defti palefi,e publici cotra- 
fegni delia diuozione , e del giubi* . 

10 interiore * «col quale riem pilli le 
potenze dell’anima del tuo Seruo, à 
legno tale che noti vi è, chi non.» 
fappiajthe l’vnico refrigerio , che 
.egli hauefiè nelle fatìchejò nell’in- 
fermità, e nell’ anguftie » tù fola 
eri,ò Gonfolatrice potentiflima_, . , 

Non m’arrofrifco dunque pel dono» 
mà folo temo di comparire aganti 

11 voffro. Colpetto oblatore inde- -, 
gno.Vnàcofa però sò di certo,e co- 
llantemente dopo lungo (Indicato 
della mia eofcienza ardifco d’afri- 
curarmi, elfer in Voi fòla ripofta-* 
ogni mia fperanza , in Voihauer 
collocato ogni mioamore, e confi- 
denza , e come non ingrato de’be- 
nefizij da Voi oópartitimi in tut- 
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? f è Mcorreze, mà fìngolarméte in 
%quefio arduo negozio deila Beatifi- 
cazione del voi irò Seruo , con eflo 
lui tutto me ftefiò à Voi fottopon- 
go . b le v’è cos'alcuna in me, che 
rechi noia à voliti puriisimi fguax- 
di> porgete medicina opportuna, e 
lotto la voftra tutela compiacetela 
d'ammettere, e'i donatore > ed il 


t v>* 

lono i 



i 


tn- 


do alla fua vltima perfezione l’ina*' 
prefa incominciata della Canoni» 


«n 


zazione meriti ancora d’eflèr infic- 


ine col mio Beato riceuuto nella-* 
gloria, di cui,per voftra merce, fono 
fiato in terra, d’Ord ine, di Prouin- 
cia,di Natione , per fede, e perpro- 
fefiione religiofa fratello . 

s . 1 

Indegno * & H umili fs.Seruo 
’ F.G ioidi S. Diego Viglialo^ 
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Al Candido Lettore. 
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- *V •%* 

, y *• - 

S OTTO ejaefio Tir ette Compen- 
dio ( 9 dijcreto Lettore ) Vedrai 
nafcofte virtù- inairauigliofe , Qff heroi- 
che azjoni del /oggetto d'ejfi ,non ba- 
ttendo perlftéfib ia hreuità, nè il racco tt* 
tarleirsfffifii il diffonder fi nella precifì 
nart astone, volendola perciò fare altri, 

■ che tjuefii pochi fogli . Del tutto ne pa- 
no refi gr atte all'AUifsimo s che per 
la fina gloria il creò . 
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di S«» Francefco. /Mg.ff. 
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le parerttemj'ert 
triS f*#s' 


ìciscum htc uideo qemmum.cum 
t [vederti nari carta sed ille 




Sfili à doro fideue » ne dubito 


non fìano per aggradire il dono* fe 
.per auuentura non io rende vile il 
riguardo della ma nocche l'offerir 
tee » V oi * ò benigniiìi rao Figliò * 
e Voi o foauulima Madre fapete il 
pregio di Francdco Solano* nè po- 
rete in alcun* modo non compia* 
cernì nella vita di colui , che eoa-» 


perpetuo voto qui in terra l’impie- 
gò in veltro honore. V ole£te*ò Fa- 
1 ne deg? Angioli * con publiehe di- 
tti ofìraziòni iar manifello à tutti, 
qual foffe la riuerenza, e la purità , 
quanta la fede * e quale l’atretto del 
cuore , con che quel Venerabil Sa- 
cerdote ti maneggiaua • £ tù ò 
Vergine Immacolata , cheàgui- 
fa di Terra feconda producefte dal 
tuofeno quel Grano di Frumento 
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celefte, delti palelle publici cotra- 
fegni della diuozione , e del giuba- . 

10 interiore j «ol quale riem pilli le 
potenze dell’anima del tuo Senio, à 
legno tale che non vi è , chi non.» 
fappia,che l’vnico refrigerio , che 
uegli haueflè nelle fatiche^) nell’in- 
fermità , e nell’ anguftie t tu fola 
eri,ò Gonfolatrice potentiffinuu» , 

Non m’arroisifco dunque pel dono, 
mà folo temo di comparire aitanti 

11 volito. Colpetto oblatore inde- 
gno. Vnà cola però sò di certo, e co- 
llantemente dopo lungo {indicato 
della mia cofcienza ardìfco d’alsi- 
curarmi ,eflèr in Voi fola ripofta-* 
ogni mia fperanza , in Voihauer 
collocato ogni m io amore, e confi- 
denza , e come non ingrato de’be- 

nefizij da • Voi eòparticimi in tue- 

• /:■» . tc 

s j Digitized by Google 



$ ce Poccorreze, mà fingol armetei» 
^quello arduo negozio della Beatifi- 
cazione dei voliro Seruo , con efio 
lui tutto me lidio a Voi fottopon- 
go . E ie v’è cos'alcuna in me, che 
rechi noia a vollri purifsimi fguar- 
di, porgete medicina opportuna, c 
lotto la voftra tutela compiaceteui 
d’ammettere , el donatore , ed il 
dono > E concedetemi che guidan- 
do alla fua vltima perfezione l’im- 
prefa incominciata della Canoni- 
zazione meriti ancora d’eflèr infic- 
ine col mio Beato riceuuto nella»* 
gloriaci cui,per voftra mercè,fono 
flato in terra, d’Ordine, di Prouin- 
cia,di Natione, per fede, e per pro- 
- felsione religiofa fratello . 

Indegno* & H umili fs, Seruo 

Jb'.Gio:di S. Diego Viglialo^ 
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AI Candido Lettore. 


S OTTO ejuefto Tdreue Compen- 
dio ( 0 dijcreto Lettore ) Vedrai 
nafcofle virtù mar amplio f heroL 

che azjoni del f oggetto d'ejjo 9 non ba- 
ttendo perifgèffò la hreuttd, nè il racco h* 
tarle'fttffc^nè il diffonder fi nella preci fi 
narrazione) Volendoui perciò fare altri, 
• che (jnefli pochi jogli . Del tutto ne fia - 
‘ no refe gr atte all y Alti fimo > che per con* 

" ta [ha fona ilcreo . 

I 6 
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CARTOLÒ PRIMO. 

. » r *» * ••• • J - i > " 

^f5C/^/J5^iTO Frante* 
fco $ é fuo tenorili 'venere nel 
fecolo . jMgyi» 

CAPITOLO SECONDO. 

/ » 

$u4HnanieraÀt ’viueri iteli* $tligiont <j 
di Sa* Francefco. p a g-^- 
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C A- 
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CAPITOLO TERZO’ 




Mijfione Apoftolica 4i ^rancejco all * 

•V ndie Occidentali < p A g^ 4* 

* » . • * • i * * , 

• • V • • # 
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CAPITOLO QVARTO* Q 

?*i >;\c. : I Lh 

Fruttilo fà affaticare di ftaneep ìk _» 
Lima . . . .. tag.q 4 . 

>^•>17 ■ mo 

CAPITOLO QVINTO, 

‘ ‘ 

Del!/ Autieri td, della Fica di Ftan 

• ■ pag.Gy 


CAPITOLO SESTO, 


t. J’ 


2>/f H umiltà y (efr Qhhedknz# di 

Ftmccfio % ” v a- •l'ì "1 pag. 7 f 
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Bell’ Amorfi àlkviPo/tert *. j 

CAPITOLÒ OTTAVO ' 

cv * ■ ? . a :> 

Dell’affetto Hi Pietà ài Francefco Ver* 

toì>nSi^Ì„ fes'iB/.vì -a»':- .(V 

v capitolò nono 


l 


Del fertto redi Cariti 


fag .9 x. 


CAPITOLO DECIMO. 

Dello Sfi rito d’ Ormone di Frane** 
fio. f a £* ll $i 


S*», A 


CA- 
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CAPITOLO VNDEQMO : 




Della pdticnza di Franctfco , e del pii 
filice T ronfilo , pog>i 14. 

.0 v 1 io ó.;-or.r;o 
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IX alcuni Miracoli , che fa fi* nn~ 
Kp operò la Diurna Maefìà . 
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Minor’ Qisauantedi S. Francelco 


* i' 


v CAP I T O L O I. 

» * ' • i V » / * «%•* »n ' « . • r< #• ^ 

/ ' i j ' ~ ’• i - • * J ' , * . » j ■ L 

Naf cimento di Tran ce fio > e yj* ^ di,, 
vivere nel fecole. 

*" • ; ,r *i i, * I; v'ilaat 

RANCESCO Solano Apo*! 
Colico Propagator della^ 
Fcde< echiariftimo fplcn- 

dfìrp d^II’ nrdìn» vlVMinAfi' 



udore dell’ Ordine de’Minori 
nacque in Montiglia > luo- 
go della Diocefi di Cordoua nel Re* 
gno dellyyndaluzia digenitori fecddo 

• A " il 
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3 ? Compendio della Vit a 

iliccoloaf&ihoi^rati>C4obili^c pq; 
cagione delle G^rmiane virtù grande- ; 
mente riguardeuoli auanti Dio. 

Matteo Sanchez Solano fi thiamaua 
il Padre di Francelco , & Anna Xime- 
pes Hidalga la Madre ; la quale à die/*' 
èi di Marzo, dell' anno ^deL Signore^ 
1 549. fu fauprita da'Dia.di.j’PQir p£ r-£ 
torire quello figliuolo, fecondo nell’o. > 
dine dell’età >lnà primo ibe’tfrierip, 
nelle virtù ; e rteinilefso giorno tfie fu 
generato al Mondo > fàvgRM&toA&i 
cora à Chrifto col Santo Battefimo nel- 
la Chiefa Parroc<d)ia]e jdiS^fGlacomo 
con riceuere, come in prefagio del fu- 
turo, il nome di Srancefcò . - 

Alleuato fin dapfkni anni nel timo- 
re di Dio 9 e dalla Diuina Prouidenza c- 
letto> c formato, ad imprefc^gfandi, an- 
dati* /coprendo indole, di-alto (piri- 
co rt di genero/? penfierij Jjauendo à 
fchifo in quen mcuaetà ii:giuoco , & 
altre legge «he ad ,efla fi per- 
mettono s.ec&wiaceira fenile maturità 
faggina k pratì<Jte.xelwonuetlàzio- 


u. 


IH 
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Del B. Vrancefa Stiano . j 
• ni puerili > e pericolofe* di modo chzjf 
per raffrenare negl’ altri la licenza, 
nelle parole* è negli andamenti* -fefcn 
ftaua, che egli 9 quali vn’altro San Ber- » 
nardino di Siena*vi fi ritroualfe ptefen-si 
te u Si rendeua co’fuoi portamenti gra*j 
tiflimo nel cofpetto di Dio > e de gli j 
huómini: à quali cagionaua non, pie- 
dola merauiglia il vedere la premura > 
che il Santo Gjouanetto dimoftrauain; 
mantenere tra tutti J compagni la car? : 
rità> & in fedare le loro difcordie-. Viti 
giorno > che vidde due di elfi lungoJa. 
riua del fiume Aquilar venuti alle mani > v 
fi frappcJfe egli con intrepida animofiti 
in mezzo > & non ottante > che da vau* 
di loro pih infuriato riceuellè frittali 
trattamenti > e percofle * non defitte da 
queliofficio di carità > finche no li Beb-, 
be acquietati ; an2Ìadvno>cheloper*; 
fu afe à vendicarli deir oltraggio fotte- 
ntito ì gratiofamente rifpofe : HA 
che non mi è aunenuto alcun male* 
mentre . hò confcguito il mio fine,» 
di rifarcir la caridUela pace cràque- 

•fc: à Al TT 


I 


^ Cjtmpetiii& dclla Vita. Il 

Hi due* che eranodifeordi . ^ - - fj 

-Nè folamentetrà giouam,mà anco-: ■ 
ra tra huomini giàcrefciutb &' in occa- I 
itone di zuffe piu ^ericolofe » hehbc^ . I 
fempre pari coftanzà* e fentiihièinotoa**^ 
de è, che vn giorno abbattutbfi in ducsr 
che fuori di Montiglia con fpadef fi: 
duellauano, fipofe( non potendo Al* 
altro modo>ì pregar&ché rettaflèro\&n 
quella pugna perfamor» che portaua-: 

Ito à Dio ; Mirabil cofa? qiìegii huomi*.. 
ni tuttoche_ infieriti ò non leppero* ò 
non poterono refifiere alle caritariue»> 
ammonitioni del Gioirne * e dipòrto 
le fpade 5 rinouarono in queir ifteflb 
luogo vna ftabilcrèferma concordia • 

• Mandato alla fcvola nel Gollegio de’ 

PP. della Compagnia di desìi comin-, 
ciò in breue negli flttdij à lafciarfi in- 
dietro i compagni , e per temperare» 
Papplicatione allè feienze con qualche 
bonetto follieuo* firn prefo permeo- 
fiume di andar faori'della Città à raf- 
iettare *e colciuarc vn* orticello pater- 
no* che haueita^ & in-qucl tempo>men- 
t.r ' ‘ & 44. tre 

, Digit, zed by Google 


Dei B* Vranétfie Solane • $ 
r tre con sì innocente ricreatione occu- 
pauaJI corpo, innalzaua infieme la me- 
te a Dio co cantare varie 3 e diuote lau- 
di fpirituaìi» e (Tendo anche fiato dal Si- 
gnore fauorito : <# -vna efquificczzai* 
• molto grata ! di " vocè> con la qualo 
à fomiglianza della Sacra Spofa inulta- 
ua à fe il Diuino Amante : Ventat dtle- 
(i us me us in hortum fuum . 

Nè minori erano gli afFetftl , con che 
fi difponeua di riceuer Dio nell’ anima 
fua mediante la Sacra Comunione) che 
foleua bene fpefio frequentare . Pre- 
metteua auanti di riceuere quefto Au- 
guftiffimo Sacramento vna lunga , c di- 
nota preparatone, e riceuu tocche Tha- 
ueua,fi tratteneua per fpatio confidera- 
bile di tempo in teneri , e fecrcti affetti 
del filo cuore con quelTOfpite diuino » 
non perdendo così buona occafione di 
trattare col fuo Signore , c cercando 
con quefto potétiflirtio mezzo il profit- 
to dell’anima fu a;E perche il Redento- 
re non fudl-mai pagar male ^alloggio» 
-fcèriccuuto bene , faecuaefpe^imenca- 
- » A 3 re 
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t? » v Commendi* della Vita 
teJk ^Francefco il quotidiano profitto , 
<hc ritraheua dalia frequenteGomu- 
Rione» onde bramofc il. buon Gio- 
tiinc» che anche gli altri ne follerò par- 
tecipi , fi ftudiaua 5 per quanto poteua» 
^d’Cfartare, & indurre i fiioi compagni 
-i praticare limile diuotione. * 


/ * 


CAPITOl O II. 


ì » * ! . > 


Sua maniera divinare nella 'Religione 
di San France/io • 


> >. i 



tO N quelli pafli d'innocenza per- 

i uenuto Francdco all' età di 20. 

anni fi lenti interiormente molco in- 
clinato alla Vita Rcligiolà, e perfetta : 
oc perche il Conuento de' Padri OfTer- 
uanti nella Ricollettione di Montiglia 
eraiper l’afprezza della vita» e perlai 
•grettezza della Claufura in gran fiore 
di difciplina» giudicò» che quel luogo 
tfiufle atto per i fuoi difegni > che erano 
di patire» e di dedicarli tutto con holo- 

cau- 
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caufto volontario à Chrifto Saluator 
noftro- . 1 : , 

Prefo duque dopo maturo efamePba» 
bito della Religione Serafica > non vol- 
lero i Padri>che cabiaffè il Tuo primie- 
ro nome di Francefco» & egli fentendofi 
da quelPifteffo nome Tempre più fliroà- 
iare ad vna fedele imiratione del filo 
Santo Infiitutore cominciò à piantare 
nel Tuo cuore vn viuo defidcrio del? E- 
uangelica perfottione , per l'acquifto 
della quale dilpofe differirli à Chrifto 
in Odia viucte foura l’altare deUa mor- 
tificatone Religiofa * Efano comuni 
à tutta quella facra Famiglia i rigori 
de'digiuni, Phabito ruuido» e corto» le 
continue dilcipline » l'eftrema pouertà» , 

& in vna parola l’efatta» e puntual o(- 
fenianza della Regola di S.Francefco 9 
e quelli anche fi aumenrauano nelfu 
anno del Nouitiato: Mà l’amor di Dio» 
che fempreinfegna più Podio finto di 
femedefìmo illuminaua il fornente bJo- 
uitio à non contentarli di tutte quofté** 
pcnalità y & egli fedeioflèruatqredi 

: A 4 quei 
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quei lumi interni,che riceueua,portaua 
sii le nudi carni vn crudo cilicio di fe- 
còle pugenti , no voleua altro letco,chc 
yna coltre tefluta di giunchi buttata in 
tèrra con fopra vn duro legno da po- 
, fàtui il capo, maceraua così rigoro- 
-lamentela carne co 9 flagelli, che no 
feorreua in huga copia il fa ngue perle 
battiture j ne* tempi facri della Qua- 
Tefima , e deirAuuento , per tre giorni 
della Settimana fi priuaua d’ogni viua- 
da f fuorché di pane , e d’ acqua \ negli 
altri giorni per tutto laano non vfaua^ 
altro che frutti crudi , ò radiche d’her- 
be, piglìaua ogni attaccho d'obedire, e 
feruirà ciafcuno quantunque minimo. 

A quello modo vinta , e foggiogata 
la carne Tamator della Croce fi pofo 
à cercar con follecito ftudio l’acquifto 
di quelle virtù , che più immediatamé- 
te Tvniuano à Dio; e perche primiera- ' 
mente la modeflia ci tiene fiintamento 
foggettià Dio in tutte le noflre opera- 
doni, attele con particolar applicatione 
ralla pratica di quella virtù > la quale 
1- : j a non 
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non mcnog}i;rilucGt&» quando con ri- 
gorofo filcntio cuftodiua la liQgi^a» chp 
quando ancora conuediua con gli altri 
à difeorr ere nella comune ricreacioosj»» 
nel qual tempo difpànfanctofi da queir 
ciacca feucricà di tacere ,, che haucua in 
collume 9 fapcua {Notificare quel follie^ 
uocon vari; ragionamenti fpirituali* 
che deliramente v’ introduceua : e fit 
priuilegio di quella fua prudente infi- 
ndatione, che in tutto il tempo» ch'egli 
dimorò ne'Coouenti di quella Prouim* 
eia* non mai in prelenza Tua vi folTe al- 
cuno» che poneffe in campo difcorfi,chc 
non follerò adattati al profitto fpiricua- 
le , ed alla Perfetrione Religiofa 
Mà fopra tutto premè dVcc id ere 
volontà , e rintelletco con la perfetta^ 
obedienza , la quale non folamcnte^ 
rcndeua a'fuoi Prelati nelle cole indif» 


ferenti » mà quelle ancora» che lembra- 
no più lance, pronramence tralafciaua al 
comando del Superiore > appattcchia- 
to Tempre ad interrompete le fhe atti- 
nenze , & ogtf altro efercitioidi pie- 
* *: tà 


• 
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1 e Ompeàdio detta f'/M 
v tì quando non vcnifle approuato dall* 
obedienzat l 1 ; ; • ' : • * ^ > i 

, : Con quelle difpofitioni fi i cndcua o- 

gni giorno più capace Francefilo del fa- 
ero dono deli* Orauone * che non fuol 
mai Iddio negare à quell* anime, cne*> 
vede fpogiiate intieramente di le mede- 
fimé* e per l'vtilkà , che vi ritrouaua in 
quello Tanto e(ercitio 5 proltmgaua l’ho- 
re della mediratione molto più di 
quello, che gli prefcriucua la Tua Re- 
gola 5 impiegado in quella fiera futio- 
ne tutti quc’tepi 9 che fi foglionocóce- 
de re al ripofo r & à gTaltri rifiorì del- 
la natura. & in riguardodella gran co- 
pia di Ipirito >che la Diuiha Bontà co- 
municaua al Tuo Senio 5 era più vólto 
vdito prorompere in gerimi? & in fo- 
jfpiri infocati y quali per lo più-ancora 
ibleua accompagnare con aufierifiìme 
difcipline •• *. . . 

u- Si fattamente pa fsò egli Tanno del 
-Jtfouinato, ed ammdTo alla folenno 
ftofcflione Religiofa. ritenne doppo ^ 
qfuefta il medefimo itile di afprezza 0 di 
4. ” pu- 
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purità* c di commercio ‘continuo con 
l- Dio* dal quale fentendofi accender nel 
petto vndefiderio di. pio /fretta offerì 
uanza* e di merito maggiore* ottenno* 
che dopo due anni i Superiori Pin- 
uiaflero alConuento di San^a Ma- 
ria di Loreto lungi rrè leghe da Siui* 
glia j celebcatiffimg fcà qnand vi era*, 
no nella RicoilettÌQne*\Paflàto à nuo- 
tia ftanza Pinferuorato Difcepolo di 
Chrifto non folo non rallentò * mà ac- 
: crebbe gli efercicij fpiritualiYe le foli- 
te penitenze i e benché non ritroualTe * 
ò non glivenifle conceduto alcun nuo- 
v uo modo cf incrudelir contro la pro- 
pria carne 3 fi Audio di confeguirlo nel- 
la propria Cella * che non volle fotfb 
alcuna di quelle degli altri Padri* an- 
guftiflime per altro* e fpirati vn’Euage* 
lica pouertà 3 mà fi formò cole proprie 
mani vna Cellecta fabricata di cannuc* 

- eie eretta in vn* angolo del campanile » 
che pili raffembraua fepolcro per mor- 
to* che habitatione da ,vi.uò*con 5>k> v- 
. no Spiraglio per atrrarneillume* in cui 

aU 
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12 • Compendia dell£»Vitk 
altro non vi era che vn rozzo Tedile* & 
vn’ifpida coltre di farmenti fopra la-. 

“ nuda terra per letto . Qui dimoraua_» 
'Francefcov equi dopo iiauer datola 
miglior parte del tempore della fatica 
allo Spirito s'impiegaua nelli ftudij più 
graui della Filofofia , e Teologia con- 
' forme gli veniua deftinato dalla fimtm* 
Vbbidienzayne'qualicaminauàcó tao-* 
ta auucdutezza > che non 1 permettala^ 
in ai> che rapplicarione alle fciéze fpe- 
'culatide. gli difeccafTe la diuotione : 
anzi valendo*? di quelle per infiam- 
- mar fi neirAmor Diuino s’andaua tem- 
pre piti folleuando ad altiflitno grado 
di perfettione . 

r, N Venuto per tante virtù in fingolar 
•credito appreso i fuoi Religiofi fu elet- 
"to Maeftro de’Nouitij nelGonuento di 
•Anniflfafa dittante mezza lega da Cor- 
dona . In queft’offirio,fa pendo egioche 
^ il punto principale confifteua in regge- 
-iCi fudditicott fefempiojpiù che con 
; leparotedryefti diquefta importanti^- 
-4ì«ia madima-di predkare lapantualt^ 

— •• oT 
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offe manza Reiigiofa co? fatti . Primo 
Tempre fieli? efecutionc de glióblighi 
della RegoIa,tiè piu abietti òrfici j d’hu-- 
miltà> tfeii’amore alla folitudine>& alle- 
penitenze, nel teneri! di continuo alla f 
prefenza di Dio, net mantetiefle 5 vn per- 1 " f * 
perno tenordi virtù , in tufte le occor- 
renze rapprefèntaua in: le- quello, che 
bramaua v ne faoi: ' & era in tal riue*- 
renza' la virtù del Santo ? Maeftro- ap- 
preso db qqei noti citi discepoli , che 
per riphrnBfion^nonuaeèadeua^ -che 
falfc con effoloro alcuna' parola, baftà*- 
uar fol tanto il mirarli pef correggerli^ 
e per compungerli : à tanta edifiCatio*- 
ne,e giouamento publico ridotìdatiatto^ 
ifuoi portamenti; egli però qumranM 
que con paterna indulgenza Vactem- 
perafTealla capacità d’ogn’vno, non la- , 
Tofana d’efler rigido ccnfored'ogni 
che leggera inoiTcruanza*, premendo, ' 
che Timpunità non delle fomento alle : 
trafgreffioni ; e per fodisfar nelTiftefToJ 
tempo alla giuftitia, & alla càrità>pren*> 
dendo fopra di Te le pene delle colpe- 

al- 
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altrui > fott&itraua algori del caftigo* 
ordinandi che quei medefirai Nouitij* ; 
che erano reivdiuenifleto efecutori 
della giuftitia, che il Santo Maeftro 
prendeua l'opra di fe 5 con farfi da effi 
feu.erameate flagellare. 

Teneua loro particolarmete ìmprefla 
quefla maflima,che per arriuare al pof- 
feflo della religiofa perfeteione no vi e- 
ra via più compendiofà * piu corta, e 
più ficura della patienza » perciò bra- 
mami che poneflero maggiore Audio * 
nel tollerare rchenelPoperare ,fapeti- 
do eflèr quello T vnico vantaggio* 
che fi riceue in queftoinódo dalla pro- 
lungatione della vita, che portiamo a li- 
nai# a re e nella beneuolenza di Dio 
con la Fofferenza , e nel merito della^ 
beatitudine j tra patimenti poi quelli- 
riputai! a più defiderabili , che erano 
lenza noftra elettione,-e perciò v’ e- 
ra in ertipiù della volontà di Dio, ej 
tali Foggiungeua per l’ordinario fono 
quelli, che tolleriamo, ò da noftridome 
lhci‘,0 da altri RcJigiofi,da ? quali,attefo- 


Dtl'B,Jpr ance fio Solano . 
ckepaiòho^hc ci végauo feaz sragione 
è più duro il foffrirliv mà èacheioficme 
pm meritòrib>pcr xedevei tanto più^oa 
formi)à Ch riilorCr oc«£^ il qualépach 
tante i agràrie '■> cranro /basa raggiane i l ' 
Tte/portatòrìalrà; Gufa /d^NOtiitfj < 
neluCoauehro dirSan ùtouiceleo del •> 
Mom^cinqueri lentie < lootàrró ' 
Gordaiaa>siènza puwc il^ctaire la fii^ 
maii cera ~ tfc’coftdni» ^ « di vigere ** 
gux di- prqmouerc uco& *dik> r 

geni l-i fiaddif i 1 di -fine» de Ha j vota-* • 
doaciibro^dailà cottnadditi^di ^itd<^ 
luogo grand emeate-fditarip j AaljMj-it 
lire xrautò Abbondante guadagno per /et 
c^efercitij» . diora ti oneunon interrotta^ > 
edipehkeaza.ptùìchiapai^à legno cràn 
gràn/c sdrài ita rion e :^del 'feo Scr&6$ o*ì 
F&dre:à >Mu«oIgefHiJtco il Aio corpo 
nellej/pìhc$ co n, quefta differenza però* > 
ebe ; -quegli ■*! fece per ? : e/linguerc 
fuoco ddF.amor fen/iiale * quell} perì: 
accendere inrfc qudk»deU'ai»or4Wwi 
uiaOiivìLq»;?; 'Jh P t.TItdi li: 0 v; ;ì XOA 


Foicsq dopo , fendo gi&difftifo tra Rv: 

i dri 


‘UL 



/ 

ió\ .CmfcncUo della Vita 1 
dei ij^uo$f<HÌqne.deile virtùdiiFjrancc- 
f<iQ?rparp# :**Ì Capitolo Prò liinciale dì 
crearlo G&ardianoidelK^ , 

tòtrrA nù^oua^ fi pofe THuomo . 

di J>io à qóntradircjc refiftere per ogni : 

* nj^Ì£iiaVfl»à non potendo prevalete 
cOf&ro ftuttorità deTuoi Prclati*accet- 
cò la cariciriOimodo > ; ch* cllaoon fola- 
njjen^wn refe tutta via piu v 

ammirabili piti perfetti i' fuor coftu- 
roiì.| i hA gli oblighidella Regola *&at* . 
le puhlicbe adunare del Cotoi del Ca- 
pitelo *& altroue^ fitrouaua fimpre j 
il priQfiOLa Speodeua 'j gran derapo in_> 
tirate qà peffettionc i Tuoi Réhgiofi > 
còojflaantener vniOttràdi JbròilSelèr^ 
cisto deir Oratione continua^(& vn_> 
habJsualé difpretzo d'ògnieòmmodi- 
tà»e fentimento’ naturale > ; Moftrauafi 
ogn hora ( Tenta perder punto di àuto* 
ritàgli minor di tutti; non lalciauad’v* < 
feire per quei contorni con Tacchi alla , 
lixnolina: taluolta compariua in petbli-. 
ep refettorio in forma 5 & apparenza..» 
difpteztcucrte *,c pieno di lagrimo 
* : ♦ in» 
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ìngintìocchiato in mezzo di tutti i Ro* 
ligiofi fi accufaua pubicamente de* 

* fuoi difetti*fi dichiarali a pervnhuorao 
da niente, e degno folod!e(fercalpefta- 
to da ciaicuno • Compatiua i deboli* c 
s’attéperaua alla capacità loro* prouc- 
dendo co molta vigilanza cosi diliger 
da tiafcheduno la difciplina, e la rego- 
la , come; di preuenire con iftraordi- • 
naria tenerezza * c follecitudine i bi- 
fogni d’ogn’vno ; e non dell* anime-» 

• folo, mà de’ còrpi ancora* efièndoff 
perciò ferbata come propria la vifita.» 
degli infermi > verfo de'quali s’intene- 
riua * e porgeua ogni potàbile aiuto al* 

. le loro necetàtà , cibandoli di propria..* 
mano, e lauado* e purificando le fetétiV 
e ftomacofe famiglie delRInfermcria . 

Congiunture d* efercitif di Carità 
molto più fublimi aprì Dio al fuo Ser- 
110 nelfanno 15 $3. in cui vifitò cógra- 
uitàmo caftigo di peftc il Regno deir 
Andaluzia > & in efiò fpecialmente vn* .. 
luogo detto Montoro* pocodiftantc 
‘ dal Conuento diS. Francefco.Non lar 

' ^ ' feio 
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i8 Compendio della Viti 
fciò il caritatiuo Religio fo paflar inu- 
tile fi nobile inuito difporre fé fieflfo in 
beneficio altrui ; onde con vn compa- 
gno per nome Fra Bonaaentura s‘ac- 
cinfeàferuire à quc 7 miferi languenti 
deirOfpedale con carità tanto più ri- 
guardeuolé, quanto che per cagion del 
• male di così facil comunicatone era- 
no quafi da tutti abbandonati . Atten- 
dala il fruttuofo operario à goucrnare 
quegli infermijcon rifar loro i letti, c<5 
curargli le piaghe , prouedendogli di 
vino 5 di medicine, e d’ogni altro rifto- 
ro jCheinquecalamitofi tempi fi po- 
teuafto accattare, e dopo d’haucr pa- 
feiuti i corpi con quelle poche viuande, 
che s’erano ritrouatc , daua anche all' 
anime vn foauiflimo cibo di fpirituaii 
ragionamenti , eforcandoli ad vna ge- 
nero fa patienz a, & ad vna perfetta^ 
raftègnatione della volontà propria in 
quella di Dio, con cercare di far acqui- 
fiodi qucirampijlfimo Giubileo , che il 
Signore con quella contagiofa influen- 
za haueua promulgato . Con quefto 

tito- 
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Del'B . France/co Solano. -19 
titolo di Giubileo chiamatta Phuomo 
illuminatola pettilenza, con che dà £ 
noi per auuentura giufto motiuo di ri- 
/legione per follieuo deir anime angu- 
ftiate,mentre colui che fèppecon sì bel 
lume riconoscer le tribulationi > cornea . 
Giubileo 5 hà meritato poi nell ? anno , 
prefente del Giubileo d’etter ricono- 
fciuto, e dichiarato per Beato del Pa- 
radifo. Non mancaua di fortificare i 
moribondi col falutifcro viatico del 
Corpo del Signore , & affittendo al- . 
le loro agonie , cercaua con noru, 
minor diligenza d’aiutar l!huomo in- 
teriore di quella, che haueua vfato ver* 
fo Tetteriore . Quelli poi, che la proui*7 
denza Diuina fi degnaua riferbare in.» t 
vita, li guidaua Pamorofo Padre ad 
vna fonte iui vicina, doue lauatili dalle 
lordure contratte , e pe’ntedicamenti, e 
pel male, li faceua riuettire di nuoui ha.. 
biti,e prédendo egli vna Croce in ma- 
no li ricond liceità, come in proeeffione> N 
alle proprie cafe,con far loro per la via 
càtare i mifieri j della noftra Sàca Fede? 

B a In 
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f Compendio della Vita 
In quello tempo Fra Bonauentura_» 
compagno del Seroo dì Dio confum- 
mato'dalle fatiche , c forprefo dal ma- 
Je,vcnne al fine de’giorni fuoi,e Frace- 
ico lènza puto ò sbigottirli per la mor- 
te di quel Religiof©,ò fmarrirfi perlc_> 
fatiche* che s* aumentauano, indefelfa- 
mente fi fottopofe à que’ftenci,che pri- 
ma erano ripartiti trà loro due , fiotto 
de'quali non potendo reggere, con- 
traile anch'egli il morbo della pefti- 
lenza . Godeua in quello pcnofo fiato 
il fedel fieguace di Chrifto vederli vici- 
no à terminatela vita con quello nobil 
.titolo di carità» & in mezzo a’ fuoi af- 
fanni foftentaua co la vehemenza del- 
lo fpirito la debolezza del corpo, & in 
tutto» e per tutto rimetteua le ftelfio nel 
Diurno Arbitrio con ferenità non mi- 
nore di volto, che di cuore, quando 
piacque à Dio > che à più mirabili im- 
prefie lo rifieruaua, di reftituire al Tuo 
Scruo l’intera falute ; ed egli appena^ 
ricouerate le forze ritornò valorofa- 
mente à primieri vfficij di carità lenza ' 

pcr- 
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Del B. Vr ance fco Solane . a f 
perdonare à fatiche > ò fcanfarc peri- 
colijfin tanto che la Diuina Bontà coin- 
miferando à quell’ afflitto popolo ri- 
mile nel fodero la fpada vendicatrice-? 
della fua giuftitia* c fece da quei con- 
torni cefTare ogni malore-? . 

Ne foloqueft* eccellenza di carità fi 
difeoprì nel Beato Difcepolo di Chri 
fio in queft’occafione > ma anche pri- 
ma haueua con la predicatione inco- 
minciato à far conofcerc,quanto arden- 
te zelo della gloria di Dio > e della fa- 
lnte dell’anim'c portafTe piantato nel 
cuore > dal quale fpinto fuori s’aggira- 
ua per que’Villaggi con lafciare da per 
tutto orme di fanti coltomi» c con ri- 
durre con l’efficacia delle fue parole^ 
molti > e gran peccatori alla via delliL* 
falutc. Haueua per vfan^a neUVfcir, 
che facetia per que*luoghi d’ intorno 
conle bifacce in fpaila à limofìnart* 
pel Conuento,di congregare molti fati- 
ciullij e fèruendofi del loro aiuto arh- 
daua per le Brade ad alta voce cantan- 
do gl’ articoli dejla noflra fede,? coli-* 

? ? la 
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2Z Compendiò della. Vita ,. . 
ia iqual induftria congregandoli. poi - 
molt’altri di più matura ccà> predica- 
ua loro T importanza ..di conferuarfi 
nel fanro timor di Dio 3 e d’impicgarft 
in feruigio della Diuina Maeftà > e per- 
che conformaua la vita con le parole-» 
era vdito con gran frequenza , e vene- 
ratione da tutti que’ popoli 3 i. quali 
grandemente flupiuano in vedere^ 
quello zelante operario per vna par- 
te cosi indefeffo in promouer la lo- 
ro falute 3 e per l’altra così rigido of- 
fcruatore 3 e della regola 3 e delia tem- 
peranza^ che non mai voicua accetta- 
re alcuna forte di refezione fuori del 
Góucntojtutto che molte volte fi ritro- 
uaflc.à predicare in luogo non poco da 
quello dilcoflo; anzi per vna Quadra- 
gefima intiera predicando in vn Vil- 
laggio detto Adamus 3 ritenne in feu 
ftcfìò quello medefimo tenore di difei- 
plina s ancorché alle fatiche che facc- 
ua,& alla diflanza dal Monalkro s’ag- , 
gitmgefle il patir egli di que ! di vna-» 
pchofa quartana • 

, ' Hor 
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Hor accioche la virtù di Francclcò 
fantificafle più luoghi, dopo hauer al- 
quanto prima à forza d* humiliflunc 
preghiere ottenuto di fcaricare il pefo , 
del Guardianato del Monte, fu da Tuoi 
Superiori trasferito al Rcal Conuento 
di San Luigi in Granata » doue oltre il$ 
mantenerli habituato nel trattare con_>„ 
Dio, continuò limilmcnte l’opere già; 
intraprefe di carità , non folo verfo gF ; 
infermi del Conuento, mà inficine ver- ; 
fo quelli, che giaceuano nello Spedale 
del B. Giouanni di Dio , e verfo que* 
miferabili , che fi ritrouauano ritenuti 
in carcere , a* quali tutti porgeua non^ 
meno prouido , & opportuno aiuto pe* 
corpi, che benigni , e patemi ricordi^ 
perTanima* 
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. CAPITOLO III, 

* * % 

MiJJiont Apojf olita di Trance fa 
all' Indie Occidentali . 

f :• ■ ' . . 

S ’E R A già diflefa la fatua di si rare 
qualità di Francefco per quelle-» 
contrade# e veniuail Seruo di Dio con 
publiciapplaufi acclamato vniuerfal- 
ipente da tutti per huomo Apoftolico, 
e Santo; ond’egli per ifeanfare quella 
pedècutione di Rima > che gli moueua 
la propria virtù > deliberò di nauiga- 
re neirAfrica > e tià quelle barba- 
re nazioni fpargere fiamme di cari- 
tà > che teneua rinehiufe nel petto* lèn- 
za pericolo, òpregiudicio della fama 
humiltà j C con ficura fperanza di gua- 
dagnarli pretiofa morte per la gloria 
di Chrifto * e per la fallite de* prosimi; 
Mà Iddio , che Thauea preordinato ad 
altre fatiche,accettò sì bene la buona 
volontà del fuo Seruo* mà difpofe* che 
da Superiori glivenilfe negata la licen- 

za 
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Serperla qual ciclufionc no perdendoli 
punto d'animo , concepì fperanza>chc 
fe non haueua ottenuto d’eflère inukfr- 
to nelle defìderate parti dell' Africa > 
rhaurebbe vn giorno il Signore Con- _ 
folato con guidarlo in paefi più lonta* 
ni, & in Mi filoni niente meno faticofir- . 
Con tal fiducia s'andaua egli coni» 
opportune meditationi apparecchian- 
do à quelle nobili imprefe 5 quando il 
Cattolico Monarca Filippo IL con oc- 
cafione di mandare Vteé-Uè del Perù 
D. Garzia Vrtado di Mendoza Mar- 
chefedi Cannete ? fecc vn generai' inui- 
to à Religiofi di paffare all' Indie per 
fpargere la Luce Euangelica in quelle 
va fliifime -Regioni» Disi propizia con* 
giuntura valendoli Francefco, ottenne.* 
d'efTere annouerato trà qudli* ch'ara- 
no dairobedienza desinati alle Pro- 
uincie del Rio della Piata nelFAmer** 
ca> bifognofe più* ch'ogn’altra^d'Apo- 
flolici Operarij . - ;v * 1 J ; 

Nell* anno dunque 15^. la fera rì a* 

Croi Frati* & à que'popoli * che con le 
* v fuc 
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fue prediche haueua addottrinati,laIu- 
tiferi documenti, s’imbarcò in Siuielia 
per la nauigatione nell* Indie . Quiui 
lei uendoii della Naue, conforme a ià 
S. Gregorio NilTeno della lettigli, 
d’Oratorio , e di Cella, non rraJafciaua 
punto i confucti cfercitij del Chioflro, 
così nella meditatione , e nel fidmee- 
giare, come nel iilenrio, e nell’aftinen- 
ja, nè quella turba fi numerofa di paf- 
feggieri recaua alcun impedimento al 

iant'Huomoauuezzoà conuerfare con 

Oio anche m mezzo delle géti, anzi in- 
credibile era IVtilità, ch> egli compar- 
Hua loro con le fue infocate parole, le 
quali anche più inferuoraua cóefporre 
alla publica viflay ndiuoto Crocefifso, 
che feco haueua; ed accópagnando il 

%, d jf®PP nI «««amento di quella-, 
niabiiifljmo -oggetto indu/Tc molti , e , 
molti ad vna fe ria mutatione di vita, ed , 

a '^!S C0 va' incera 

confelfione de’lòro peccati . 

^iuntiallit,villa.deli’Ifoie di S. Do- 

wwcp, dicono per non, $ò, qual af- 

->•* fare 
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fare a terra ; e mentre Francefco fmon- • 
tato su quelle fpiaggie ftaua affettan- 
do il ritorno d' vna barchetta» foprag- 
gunfela notte.S'intimorirono i compa* 
gni, temendo qualche inuafione di 
que'Barbari, che habitano ne’ Monti 
circonuicini»mà il Scruo di Dio riem- 
pio d’in foli co giubilo, quali all' ora 
Ipcrafiè di riceuer la bramata Palma 
del Martirio fi pole dolcemente à can- 
tare hinni in honore di Dio» e della 
Vergine . Ritornati in tanto alla Na- 
ne , e pallata Cartagena » approdarono 
al Porto, detto comunemente, del No- 
me di Dio, ò Portocielo » donde Fran- 
cefco , e gPaltri Religiofi , feguendo il., 
loro viaggio per terra, peruennero alla 
Città di Panama, nella quale v’era vn 
Conuento de’Padri - di S.Francefco . 
Arriuato il nuouo ÓfpiteallaCafa Re- 
ligiofa non ammife alcun rifioro per 
sì lunga nauigatione , mà feeltofi per 
fila habiratione vn angolo del Coro» 
qui attendeua ad alimentare il luo fpi- 
rico con continue orazioni? & àprofe- 

gui- 
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2 ? Cmpendio della Vita 
guirc di macerare il fuo corpo có le fue . 
familiari aufterità, e con dormire in,, 
quell’ifteflb luogo fopra vn duro tron- 
coinon lafciando in tanto di efercitarli 
ancora tra giorno nelfopere di cari- 
tà con portarli alla vifita degli Spe- 
dali. . < . 

Mentre da Panama profeguiuano la 
nauigationc verfo il Perii , ecco che vi- 
cino al Golfo di Gorgona fono alìfaliti 
da sì atroce tempcrta,chc fuperando la 
furia def vènti > e delle pioggie, ogn- 
arte marinarefea, fu nel profondo della 
notte fpinta lanaue verfo la fpiaggia, 
ed aprendoli per molti lati tninacciaua 
certo pericolo di morte a’ Pallèggieri . 
Vedendo il Piloto di non poter icam- 
par rutti dal naufragio, pensò col be- 
neficio del Palilcalmo dì tragittar alla 
fina almeno quelle perlòne pili riguar- 
deuoli , che vi erano sù la naue , e tra 
quelle elìbì c ortefunente à Francefco il 
ricouero 1 , ma 1 nuomo cari rat ino con- 
fiderando, che Ja più parte di quelli, 
rinwneuaao in preda ai mare, .era- 
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no Barbari , e Gentili , che da Guinea 
erano ialiti $ù quel Vafcello , Non vo- 
glia Dio, ditte, ch’io, per fottrarmi dal- 
la morte corporale, trala fei di procu- 
rare Teterna à queft’anime ; c ricufato 
ogni (campo prefe in mano la Crocce 
colla quale dopò hauer dottato i Cat- 
tolici à (perare nel Diuino aiuto, 6 po- 
fe intrepidamente à perfuadere à que* 

Pagani la verità della noftra Santa Fe- 
de , e fufficientemente ammaeftrar 
ti riceuerono l’acqua, del Santo Batte- 
mmo . 

lncrudeliuano intanto fèmpre pifr 
Tonde , e non ottante , che fi fotte fra- 
ncata la naue non appariua alcuna fpe- 
ranza di faiute , quando fopraggiuntr 
nuoui venti , e nuòui flutti, fi diuifej 
in mezzo il Vafcello , e la parte della 
prora s'affondò col maggior numero • 
di que’ Neofiti , che poco prima rige- . 
nerati à diritto dal Beato con Tacque 
del Batrefimo , furono dalla Diurna^ 
prouidenza guidaci dopò il naufragio 
del mare al refrigerio deh Fa radi fa. 

L*aL 
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L’altra parte della poppa , nella qua- . 
le infame con rhuomo di Dio fi ritro- 
uaua maggior copia di nauiganti, ri* 
mafe con prouidenza fuperiore galleg- 
giando fopra Tacque > e mentre tutti 
italiano con gli occhi molli affettando 
la perdita della propria vita,Francefco 
folo faluo 9 & intrepido fé ne ftaua > o ^ 
tenendo in mano Tinfegna falutifera.* 
della Croce , animaua ciafcuno à voler 
collocare la fua fiducia in Dio . Infi- 
puaua intanto configli ? & efortationi 
piene di fpirito, e di verità 5 che cer* 
caflero deteftare con verace contrizio- 
ne i loro peccati > ne ponefiero con elfi 
oftacolo allemifericordie 5 che il Pa- 
dre di quelle gTandaua preparando 9 
ed egli per maggiormente piegare la_* 
Diuina Clemenza > oltre le feruenti 
preci > chele offeriua con Tintimo del 
cuore, intraprefe ancora l'opra del Tuo 
corpo a fpriffime penitenze con aufiere 
difcipline, e con altrepenofe macera- 
rioni. Stettero per lo fpatio di tré giór- 
ni i viandanti priui d’ogni nutrimento, 

e fem- 
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c fcmpre come in punto di morte , co! . 
folo ri fioro delle parole deirhuomo 
Diurno , per le quali profefiauano poi 
d’hauer appena fentito il difagio della 
fame, e Fanguftie dell’imminente nau- 
fragio . 

Furono in quello mentre accelL? 
dentro la mezza naue alcune tor- 
cie 5 con le quali dierono fegno i 
gl’altri j che ftauano per quello 
fpiaggie , che ancor viueuano > e che 
attendeuano aiuto , e quelli pre/li al 
foccorfo inuiano al meglio, che poi* 
fono vn legno, fui quale procurarono 
tutti di falire ,eFrancefco, acciocho 
non pericolane > ò non rimanelfe fuori 
alcuno , volle effer Fvltimo di tutti ad 
entratili , mà mentre ftaua per porui il 
piede , ecco che all’improuifo gli vien 
impedito Fingreflb sbalzando l’impe- 
to dell’onde in diftanza , quei picciolo 
legno j per la qual cola Fraacefco 
polla ogni fua fiducia nella Cro- 
de , che teneua in mano fi gettò in- 
• trepidamente à nuoto? e peruenne fe- 
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licemente ai battilo* dando Iddio per 
fua bontà mirabii contrafegno della»» 
protettione ,cheteneua di quello fuo 
Seruo * mentre che quella parte dlna- 
ue, fopra cui flette Francefco , tanto fi 
mantenne fopra Tacque finche Theb- ' 
bé afsicurato , e partito clTei fu , tolto 
preci pi tofamente s’affondò . • 

Scampati in tal guifa dalle furie del 
mare, hebbero à pericolare in terrai 
per mancamento di vettouaglie , noo^ 
ritrouadofi in quelle Aerili arene frutti 
da poter fupplir à bifogni di tanti , o 
quelli, che v’erano in abbondanza^ 
chiamati Menzaniglie , hanno in fe tal 
malefica qualità , che in termine di 24. 
hore apportano morte, à chi (è ne ciba. 

Si molle il prouido Padre à compaflio- 
ne delle neceffità di quegPhuomini , e 
concaritatiua folleckudine s aggiraua 
per que’con torni à far buona prouifio- 
ne d’herbe , e di frutti, che benedicen- 
doli in nome della Santiffima Trinità 
portaua loro à mangiare, altre volte 

caminando sùT lido del Mare faceua_» 

• « * 

. ■ f°- • 
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mento di pefei per poter riftorare quei 
Popolo affamato , èhc ; inedianrc tali 
indù Arie del pio ReJigiòfo' fu per fef- 
iànta giorni paternarrieffte fouuenuto . 
- - Mentre in quello luògo afpcttaua 
'Commodità di pattare piu auanti, diede 
principio à fabricare con te proprio 
manf vn^ouero Oratòrio, in cui vi col- 
locò PInìaginc della Beatiffima Vergi- 
ne , chofeco haueua portata da Spa- 
gna > ed in tutti i pericoli haueua ricò- 
nofeiuta per potentiflìma Liberatrice. 
Qui voleua , che tutti infieme raguna- 
ti canta fiero ogni fera l’Antifona Sàlue 
Rcginainfuo honore* e dopo hauer 
predato quello debito culto alla Gran 
Madre di Dio erano da Francefilo 
illuminati nella méte con qualche vtile 
fermone, che faceua loro , & infieme3 
pafeiuti nel corpo con vnà caritativa-» 
refezione . Terminate quelle funzióni 
fi ritiraUa THucmo Santo in vn angu- 
/tìffimò tugurio, che sfera apparecchia- 
to, dóue trattando da foloà folo coni, 
•Dioìiceiieua gratile lumi non ordina*- 
* 6 C rij 
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ti) del Ciclo ? che dal fjedcl Acanto 
della Croce veniuano procuraci cooj 
feueritfìmi travamenti verfo il fuo cor- 
po 5 ne'quajiogni di più Jo ; rendeuano 
animofo >c gagliardo i fauorijrdo- 
jnfpirationi celefìb cojn cui vcnìua qui 
li! temente confortato * • . 4 ;; . : , 

»;.• Non era meno anfiofo il fede! Mi- 
nierò del Signore di tenere vniri in-» 
fcambieuole carità quelli i. ch- erano 
flati in vn’ iftetfo pericolo * & haue- 
uanointraprefa vn'iftefTa nauigationo : 
nel che hebbe non poco * che fare > per 
-allontanare \c comete che il Padre 
delle difcordie cercaua di fqtmnare 5 va- 
lcndofi fpecialmente delPoppprtunità 
<Taleune merci * che gittate prima in_j 
JVlare per fuggir la $cmpefta, erano ap- 
punto iq quei giorni ftate dal Mare ri* 
giymeal Lido* Nacque trà Pafleg- 
gieri vna oftinata controuerlìa? preten- 
dendo ciafeuno d’hauer vanttggiofe 
ragioni fopra quelle robe 5 e di già mi- 
nacciauano di voler terminare , la dis- 


puta con Tarmi j quando il Beato per 
: J acche- 
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acquetare si fiera difienfione , vfei dal 
fuo tugurio con lé fole rautandcse fpie- 
t attinente flaggeilandofi riempi.ua l'a- 
ria di grandi,mà affetcuofe firidajcon le 
quali da ciafcuno eiigeua la; pace . Al- 
la vifta del lor caro Padre cosi gron* 
dante di {angue , e così fuppiicere la- 
grimofo ma vanigliati > e confufi fe gli 
gictarono à piedi , gli chiesero humil- 
mente perdono, e fiabilironQ con ogni 
lìncerità perpetua concordia . 

. Dopo la dimora di 6o.gio.nu in quelle 
cotrade ottennero per opera del Padre 
BaldufTar Nauarro CoovtófTariQ delle 
Mitfìoni dalPvdienza Reale di Panama 
vn ben corredato Namlio con abbon- 
danza di vettQuaglie 5, doue montati 
rutti quei Nauiganti, date le vele à 
venti,approdarono felicemente al Por- 
to di Payta , d’ondeFranccfco infieme 
co’ Puoi incasinò per terra da Cit- 
tà di Lima Metropoli del Perù.. Qui 
poco vi fi trattenne Phuomo auido di 
conuerfioni % e di Croci % roà auuanza- 
tofi più oltre verfo il Rio della Platau,, 

C z non 
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none lingua 5 che batti ad efprimerc 
quello, che in sì lungo pellegrinaggio 
pa ritte 1 * amoro fo Padre, conuenendoli 
bora pattar fieri li deferti , hor rapidi 
torrenti , hor eflèr tornìenrato dallai* 
fame, hora di rimaner priuo d’habita*» 
tione; tutto però sebraua vn nulla à chi 
haueua la mira di giungere à coltiuare . 
quella bifognofa vigna, che poco primr* 
hauendo dato qualche adito al lume 
deirEuagelio predicatole per opera de* 
Padri Idcifonfodi San Bonauenrura^ > 
eLodouico Bolano del fuo medefimo» 
ordine minaeciaua di ritornare all’àn* 
tiche tenebre degl’errori, fe non haue 4 
na >du di nuona luce la prouedefie 
In quefta necetft tofa mittìone eri* 
nato Francefco prefe à fu a cura gfria* 
bitatori di Sottotonio,della Madalernv, 
e diuertt altri,per far con etti Pvffizio di 
Parocc^e Paftore delfanime loro ; mà 
intendendo il Mettàggiero di Ch ritto* 
che per la conuerttone ddl’anime non 
v’era mezza piu efficace , quanto la^> 
fatuità della vita, ed il continuo trattar 

con 
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con Dio mediante 1’orazione , poftofi 
invna, picciola Chiefa proftefo in^ 
terra, chiedcua al Padre de’lnmi foc- 
cordo per ben guidare quei popoli ; nè 1 
Contento d’humiliar/ì folamentc alianti 
Dio , tale ancora appariua verfb degl* 
hu oro ini , co’ quali, tutto che Barbari, 

& Inciuili, non perdeua mai quella^ 
Chriltiana manfuetudine , che il Mae- 
ftro dell’aniir.e Chrifto infegnò doucr- 
ii cotiatemente praticare, ne deponeua 
quclPApoftolica carità, che lo rendeua 
tutto à tutti per guadagnar ciafcuno à 
Giesii diritto .Dgniafprezza , & ogni 
rigore riuoltaua egli contra fé medeft- 
mo: pbrrau'a'vti’habiro in ettremo ru- 
uido, e penitente* i piedi ignudi, Fatti- 
nenzacra à mnrauiglia grande , conti- 
nuo il flagellarli Top ra le nude carni, c ? l* 
nòn lafciar. pattar oriofa qualttuoglia* 
occattone * * che fc gir prefentattè di 
massiormcntc macerar/n 
Fornito di tal pfoui(lone, c dì così op- 
portuna armadura per ab ha t-rerc T Au- 
tore deiridoJatrhr, d-^iiToHè. v a<i ap— * 

• to') C 3 pie ri* 
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prendere le varie lingue > che fi cofiu* 
mano in quelle parti, ,che pere/Tcr mol-* 
te di numero , e diefpreffione fomma* 
mente difficile non era piccìol fatica al 
miouo Mi Arenario d’apprendere, nel 
che non tanto laiutaua l’acutezza del 
fuo ingegno, e la prontezza della fua 
memoria, quanto! a purità del cuore , 
con cui /pianando tutte le difficoltà 
polTcdè in /patio di poehiffimo tempo i 
pih malageuoli Idiomi di quelle re- 
gioni con tal franchezza, che potò pu- 
bicamente vdir le confeffioni , e pre- 
dicare ' inficmc nel loro natio lin* 
guaggiov ? rrs'ì: 

Di quelli fauori del Cielo feruen-* 
doli France/co à beneficio de’popoli 
andaua cercando per quelPhorridc 
reggioni i fuggi ciuf , aifrettandofi hor 
qua ,hor là per diffonder per tutto la 
luce Euangelicà , e coftringere con la 
dolce violenza delle fue parole l’anime 
iparfe alla fequela di Chrìfto; e noiu 
contento delle occupatiònr delle pre- 
diche, s’applicaua ancora ncU'vdire le 

con- . 
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confezioni , & in riconofcere , e curare 
le piaghe deUanimc di quei Barbari* 
verio de'quaii fi moftraua tanto beni- 
gno > &? fumano , che ripu tando come 
‘proprie falerni miferie* eòo ftraordina- 
ria tenerezza, e foiieeitiidine preueni- 
ua i bi fogni d'ogn’vno con cercar al 
potàbile* che ritaandfero fciólti dfogni 
moleftia* &anguftia. Entrauà di pili 
giorno* enotte*doue giaceuaìiogHn- 
fermi> e recava loro opportuni nutri- 
menti così pel corpo * come per lo 
fpirito . -.vi 1 .4', 

~ Con tal'itìnocedza di cóftumi* e co sì 
zelante affetto venne il Senio di Dio à 
fruttificare tanto ne* cuori di quei mè- 
frhini, che nòritrouaua alcuft'oftacolo 
in età la predicazione Euangelica , anzi 
appena Thaueiiàno vdito * che pronta- 
mente fi rendevano alle iie parole, e 
chiedevano il lauacro di' regeftcraz io- 
ne: altri modi folatneqte dalla faina , 
che prccórreua della fiia fattiti veni~ 
nano à fottomettere in foa dificrczione, ■ 
c goucrno l’anime loro eoa tal depèni 1 

C ^ dai- 
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dcnza» che ad vn femplice Tuo cenno 
prontamente efegm'uano ciò» che altre, 
voice haueuano ricufato di fare anche 
aigretti dalla giuftizia» e dalle pene •; 

Nel qual proposto fù oltre modo co- 
fiderabile quello» che feguì nella Città 
di Riosa invna fua predica. Correua il 
facro giorno del Giouedi Sàto» e Frace- 
feo per celebrare quei diuiniMifterij co, 
la decente folenità haueua raunata tut- 
ta quella pia plebe à rammemorare co f 
Riti Ecclefiaftici le fuzioni delle noftra 
Redazione: s’hebbe in quello puto au- 
uifoycbc vnanumerofa (quadra dlnfe- 
deli veniuano per depredare la Città, e 
perturbare i Diuini offizij»: à difefadi 
quelli inu a fori ordinò incótanéte il Ca* 
pitan Pietro Cotero» che tutti s’armaf- 
fero» e che differite quelle Ecclefia- 
ftiche adunanze fi congregalfero per, 
cuRodire la Patria» mà : ii Beato fa- 
pendonon v’eflèrferrp più penetrante», 
efee il Diuin Verbo » col CrpcefifTo in_> 
mano fe n’andò à fronte di. quclP- 
Éfercico » che s’auuanzaaa tal’ ■; 

r. J. hnpc-' 
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impeto di Spirito cominciò à predi-* 
care loro i dogmi della Santa Fede , il- 
profitto , che deriuaua dalla pace, ed- 
vnione fcambicuole, che più di 9000* 
di quei Barbari fi riduflero à Chrifto, e 
riceucrono Facqua del Battefimo , /li- 
molati non meno dalFefficacia dellei 
parole di Franccfco, che dalFafliftenzl 
di Dio, che riconofceuano fopra di lui* 
e la maggior parte di elfi in quella me- 
defima notte, ne Ila quale in rimébraiH 
za del Redentor flagellato > s’era inti- 
mata vna publica difciplina , vollero 
ancora offerire à Dio le primizie del- 
la fua Fede con quella volontaria ma- 
cerazione del proprio corpo « 

Si celebrò in tato nella Valle di Xanxa 
va’ Capitolo Prouinciale da fuoi Fra- 
ti , e fu in e/To il SanFhuomo eletto per 
Cuftode , e Superiore della Prouincuu* 
del Tucuman,al qual carico bé fi sforzò 
d’opporfi , ma preualfè il comune con- 
fentimento degFElcttori , eFautoritàdi. 
chi glielo poteua imporre per vbbidiéza. 

- Ricenuto taFoifizio infiituì vna vifita 

' . gene- 
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generale di tutti quei Conuenti, doue 
à corto d’ogni Tuo difagio* co' piedi 
Tempre ignudi, voleua perfonalmentej 
portaruifi. E qui non folamence coil-> 
auuifije con paròle,mà con operc,e con 
vini incitamenti degni perfezione, ò 
maftteheua * ò rimctteua lo fpirito Se- 
rafico di San Francefco. Ma perche mi- 
furaua il fuo operare > non con Falerni 
viiliràj màcon lafua huroikà, che Tem- 
pre gli fa ce uà aborrire ogni elaltatio- 
neinon fi ritenne dal continuo prega- 
re i Superiori j She lo rirntmeftero da 
tal grado > finche pattato vaanno fi- 
nalmente ottenne di fcaricarféne • 
Hor perche il Cómiffàrio Generale 
dflFOrdine in qtieiKegni cofidcrò,che 
per apportar giouamcnro vniuerfaleà 
tutte quelle varte reggioni , ottimo 
mezzo farebbe fiato, fe Francefco folle 
gemito à dimoratili Lima, e con H fua* 
efori pi a ri tà hauefle illuftrata quella^ 
; Me tropo! ickJ Perii > ed in tal maniera 
attendendosela riforma dei capo par- 
diparte con ciò fe*rigore>e faluce à tue- 
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te le membra* grinuiòprccetto di ri- 
ccndurfi à quella irobil Città. Chinò il 
capo al comandamento del Tuo Prela- 
to il buon' fìllio d’ vbbidicnza 4 enei 
partir/? , che fece dal Tucumano lafciò 
oltremodó dolenti quei Tuoi cari figli 
per la perdita dì cosi degno Padre, 
ch*cflì chiamauano il loro Confolato- 
rc;& vno più degf altri diuoto dei fer- 
tio di Dio per ritenere apprelfò di 
qualche memoria deiramato maeftro , 
prefequel cordone, con cui andarne 
cinto, che viene fin’al di d’oggi confor- 
tato in San Iago d’ Eftero con fomma 
venerazione » Et in riguardo al credito, 
che quei popoli hàueuano all’huomo 
Apoftolico, durorono per longo fpatio 
di tempo à porger feruidiflime ittanze 
à Superioridi rihaucrlo, à quali però 
non paruemaidi ammettere le loro, 
benché giufte dimando , non tanto per 
Peuidente maggior vtilità che procc- 
deua dalla dimora dei fcruodi Dio ia 
Lima , quanto ancora per l’età , e per 
l’infermità fopr aggiunteli , .. ^ 


Digitized by Google 


. •. Cdmpcndio detta Vita 

4 . % 

L C'.A PITOLO IV- 



■ ■ - ,c: .. r. 1 • • • • .. 

» Ffuf tuffo affaticare dì Franerò in i 

* \ s • <v 'Luna . ,* ? • v . j 

. * » » » ^ 
m \ ì * SO i. * -*• • r** ' * •: - ? 

R itornato à Lima Franco feo partii? 

^.fubicoià Superiori di coftituirio 
Vicario del xiuouo Cemento di S.Maria 
degl' Ange li di qucJI«rCitrà>c fu vna k> 
gagara trà Ja fua vimi,ciic gii procura* 
qa i gradice la fua hiiirulrà*che fempro 
finche poceua c o fra n temere li ricu faua v 
fkhQriòrceianine di'4. meli ri nunzio bell*, 
vnacci volte alle cariche di Vicariale 
di Guardiano , non pcniiettendogiirnài 
il baffo fentimcntojconxhc viueua di fc. 
medefimo, di poterli acquetare» menerò 
haiicna fuperiorità^anzi per dimorfi da 
^uufeeparinue veflitioni procurò d’ef- 
K*j mandato al Gonne uro di Truxillo .* 
doij^ lontre idagl’occhi del Coinmifia^ 
l'jfò fpei'a u'a di viuerc fcoHofciuto nell*--* 
infimo luogo crà;tirtcLr:fuoi Keligiofì >1 
mà eli quello fuo. defidcrio potè egli pili* 
-A a> , tolto • ' 
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rotto* con fcgu irne il merito > che l’effet- 
to , perche i Padri non ttimando di do- 
lici* prillar Lima deUVtilità della fiia^P 
prefcnza> appena inuiato lo richia-» 
marono , condefcendendo folamenteà 
non piu aggrauarlo con Prelature : o 
Franccfco tutto lieto in vederli efente 
da quelle cariche, con publiche dimo- 
firazioni di giubilo bcnediceua il Si- 
gnore, e profettaua , che il fuo proprio 
luogo altro non era, che ttar lotto i pie— 
idi di tutti , perciò con Tanta induftria_, 
procurami di far apparir le fue azioni, 
cónie degne di biafimo,non fenza ec-^ 
ckàrmolte volte negfaltri lagrime 
compuntione >e d^ammirationc , cho 
rarità diligenza ponelfe nelPabbaffare 
fe fìeffo, quanta altri mettono in pro- 
curare gli ahi gradi ,e lauotitia, e fa- 
ma del Mondo. 

~ Entrato in felice poffeffo dello ttato 
humile , e foggetto, conobbe effer be- 
neplacito del Signore, che attendeffe al * 
Minifterio del Verbo Diuìno,e fapédo 
per efpericnza , che chi vuol in quello 
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facro impiego trattar ficurametc co gii 
buomini , è neceffario , che conuerfi in 
Cielo co Dio, fpédeua la maggior parte 
del tempo in far orazione ,■ ieggcua 5 e 
rurainaua tra giorno le Sante Scritture» 
con le quali teneua iempre vìuq » e lor 
centc quei fuoco di carità, che, gl' a r- 
deua nel petto per bene deir anime; & 
accioche la verità eterna > che haueua 
da predicare à gi’ altri , penetracelo 
viuamente ne’cuori degl’vditori ,ledi- 
geriua prima feco fteffo » e ftudiaua di 
veramente rimanerne conuinto » ritrjtr 
hendone da quefta cura » che haueuiu 
di fe>medefimo, il frutto» che di poi 414 ? 
fceiia negfaltri . -ri j 

Haueua nel fuo dire vna marauiglio- 
fa efficacia > la quale veniua accreiciu- 
ta da . quel, veftimcnto citeriore cosi 
mortificato » e da quegl' accompagna- 
menti di penitenza» di vigilie, di digiu- 
ni , c di continue flagellazioni . Okr$ 
ciò i Tuoi occhi pareuano vn perpetuo 
fonte di lagrime,le quali in abbonda- 
te copia fpargeua j fpecialtnente quan- 
do 
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do prendete per tema dei Tuo djre la^> 
pcnofa Paflfone de l Figliuolo di Dio, c 
di quefta , come di machina potentiffi- 
ma li feruiua, quando incoqtraua pec- 
catori oftinaci, per ridurli con falutifera 
compuntione ad accettar la verità > de 
abbandonare la colpa • 

Coftumaua di portar (eco. nella man 
nica vn dinoto Ccocefiflb» da cui dop& 
hauer nella Cella apprcfe le parole di 
vita eterna , che doueua dire a’popoli* 
il fentiua eccitato ad annuntiarle nelle 
publiche piazze della Città, Vfciua»* 
dunque per Lima feminan.do.la parola 
di Dio hor in quello, hor in quelFaltro? 
luogo, conforme lo Spirilo Santo gFin- 
fegnaua di farlo, c con inalberare quel . 
JagrimcMole flédardo di Chrifto appaP 
lionato daua principio à fuoi inferno* 
rati difcorfi . Conuenendoui numero* 
rofo popolo ad vdirlo . Attendevi e- 
gli nel fuo dire vnicamcnte aU>tilità,c 
li.fludiàua d’ioipjrimerc ne’cuori di eia- 
feuno vna gran compafTione alle pene 
del Redétorcjvn verace amoteaila vir- 

4 - \ 
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tìb& vna feria de teflatione de’vitij.En- 
traua co Apoflolica libertà nelle Chie- 
foin cui fi celebraua qualche lolennità, 
e falito in pulpito, co breui,mà infiam- 
mate parole predicaua à quella fre- 
quenti/fima turba , che v’era adunata : > 
indi pattando in altri luoghi annuncia-* 
uarà timi>& in ogni banda Gicsù Chri- 
fto ; fin ne’medefimi teatri , e ne’hioghi 
piu fcàdalofi di quella Metropoli, mof* 
fo fenza dubbio da virtù ce lette, sù nol- 
traua il coraggiofo Miniftro di Dio, e 
formando della fcena,ò di altro rileua- 
to pollo. Pulpito, fantificaua quei luo- 
ghi di vanità , e mutando felicemente 
ìoggettojcambiaua le opere de’gìucco- 
Ileri , e le felle di Satanaflo in felle di 
Chrifto,ed in rappresctazioni del Cal- 
li ari o . S’efponeua eriamdio fenza al- 
cun riguardo di fe medefimo ne'publi- 
ci> ridotti de’giuochije qui con tal ma- 
giftcro difcopriua lorda bruttezza > e 
le caufe de* viti;, che da que’peflimi 
trattenimenti foleuano deriuare , che 
inteneriti, e.compunti abbandonauano 

qtiel- 
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Del B* Francefco Solano l 49 
quella maluagia confuetudine , e lì ri- 
tirauano da quel certo fomento di be- 
ftemmie» c difloluzioni. 

Ne’ folamence à moltitudine di po- 
polo congregata difpenfaua Thuomo 
di Dio il pane della Celefte Dottrina 5 
mà fapendo di quanto valore lì a vil> 
anima fola* daua molte volte principio 
alle fue Prediche con occafione di ve- 
dere tré 3 ò quattro , e non più vaiti in- 
fieme ; vero è>che appena haucua efpo- 
fìo il fuo Crocefilfo 3 che fi fateua vil, 
concorfo inelplicab»^ di popolo 3 di 
modo che riuf^ndo troppo angufte le 
firade, em coftretto vfeire alla publica 
piaz^ àpafeere col fuo dire quella_> 
famelica moltitudine3 e fenza rifpar- 
mio alcuno di fatiche, doue vedeua_» 
Iperanza di copiofa raccolta 3 moltipli- 
caua vna dopò l'altra con ogni pron- 
tezza le prediche. 

Tra quefte fruttuofe cure merita d'ef- 
fer annouerata in p*rimo luogo la pre- 
dica 5 ch’egli fece in Lima Tanno 1604, 
Haueua il Sant'huomo portato auanti 

D Dio ~ 
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Dio molto prima con infocate orazia- 
ni Temenda di quella gran Città» e pur 
vedendo preualerei viti; non cefsaua^, 
à tutte Thore di chiedere airAltifsimo 
grazia di vederla conuertita à peniten- 
za, quando vna fera , mentre accefo di 
nuouo ardore di carità più che mai fup- 
plicaua per la riduzione di quell’ani- 
me,fentì nelfintimo del cuore vn infpi- 
ratione fi grande del Signore,che tiran- 
dolo fuori del Conuento lo guidaua à 
predicarci popoli i cafiighi apparec- 
chiale le vifite vi^aedella fua vedetta 
fopra la Citta* A^ofso ^■«-qucfto fpirito 
fi parte dal Conuento, e nelrvfcire in* 
centratoli col Portinaro gli dice. Tien- 
mi raccomandato à Dio , perche vado 
à far cofa di filo gran fèruizio . Se 
vi nella piazza maggiore , e con voce > 
e con volto , e con habito , che tutto 
fpiraua penitenza , rapprefentai quell* 
infelice Metropoli le fccleratezze, in_, 
chefiaua immerfa , applicando per te- 
ma del fuo dire quelle parole di Saaj 
Giouanni . Qmnjt , quod eft in Jliundo , 
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conttipifcentia carnis efl , & concupìfcentict 
cculorum fr fuperbia vita quindi la fou- 
uerfione necefifaria di efla . Difleciò 
con tanta vehemenza di (pirico > con 
tanto ardore d’occhi 3 e con tanto pefo 
di parole, che il popolo tutto confufo > 
e pallido fi riempi di tale fpauento 3 che 
fenza dubbio gli pareua d’hauer d’ho- 
ra in hora à veder fubbiflata la Città: c 
con tutto che rhuonao Apoftolico non 
haueffe intefo della diluzione mate- 
riale della Città 5 mà fi bene de’vitij > - 

che fperaua douerfi efiirpare da queir 
anime 5 difpofe nondimeno Iddio 5 che 
gl’vditori fi fattamente s’jnternaflero 
neirapprenfione delfimminente ecci- 
dio di Lima 5 come gli foflè profetata»» 
dal filo feruo , che in vn tratto cangia- 
to ógni lulfo in habito di penitenza > 
fi pofero vnitamente nelle Chiefe à | 
chieder mifericordia à Dio correua- 
noà piedi de’Confeffori, de’quali tut- 
to che abbondassero le Chiefe 5 pure era 
fcarfo il numero alla copia incrcdibi- | 
le de’ confluenti , molti de’quali , che»? 

D ^ ^ per ,, 3d vtSogie ! 
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per lungo fpatio d’anni erano fiati itn- 
merfi in continui , & habituali pecca- 
ti y depofla ogni vergogna con amarif- , 
Urne lagrime fi confeflauano , altri non 
potendo per la calca auuicinarfi à C 6- 
feflòri 5 efponeuano ad alta voce le lo- 
ro colpe > e vi fù trà quefli vna matro- 
na di vita laidifsima , che ritornata al 
cuore y ed atterrita per i Diuini giudi- 
zi; 3 che temeua d’incontrare 3 publica- 
mente proteflò , per i fuoi peccati mi- 
nacciar Iddio refterminio della Città y 
tanto più che quella notte ideila ha- 
ueua meditato vn ahoniineuolilfimo 
inceflo 3 vn giouane Umilmente 5 che 
quantunque d'età immatura , era però 
incallito in ogni forte d’enormità 5 à le- 
gno che il Confefiòre dubitò 3 s’egli era 
veramente huomo , ò Demonio, fi con- 
uertì dalle fue peflìme vie, pronto à fa- 
re tutta quella penitenza > che dal fuo 
Direttore gli folle fiata impofta • In 
quella notte fi depofero gl’odij, el’ini- 
micitie > le reflitutioni cosi di roba > 
come di fama fi fecero fenza indugio 3 

i - • * tm 
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le difcipline , i pianti , ropere pie ia 
comune , & in particolare furono ta- 
li 5 e tante > che ben fi vidde cflcre fiata 
quella mutationc della delira dell* ec- 
cel fo . 

Nè qui s’hà da paflar in filenzio laJ 
pietà, che verfo la Patria dimoftraro- 
no in tal congiuntura i Religiofi di 
San Domenico, i quali in quel comu- 
ne fpauento facendo diuoto ricorfoal 
comune Signore ordinarono vnapro- 
celfione pel Chiofiro del loro Monade- 
rio , la quale era compofia di tutti que* 
Venerandi Padri , che con forameffio- 
ne, e con habito di penitente, chi con 
aufteri flagelli , chi con catene di fer- 
ro-» chi con altre crude inuenzioni di 
martirizzarli accompagnauano il San- 
tiffimo Sacramento , che dalla parte del 
Nouiziato fi portaua nella Chiefa, offe- 
rendo al Padre delle Mifericordie per 
la liberazione di quel popolo non me- 
no le lagrime , e i finghiozzi, che nun- 
dauano fuori, e dalla bocca, e dagl- 
occhi, che il proprio fangue>che à for- 

D 3 za 
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za di battiture eftraheuano dalle ve- 
no. . • , „ ■ v 

Quella vniuerfal commozione degl* 
animi à penitenza allora piu partico- 
larmente apparue effetto della Proui- 
denza Diuina , quando il Beato conj 
publica fcrittura ad iftanza dei Vice- 
Rè 5 e deirArciuefcouo DonTorriuio 
Mogroueohomodi fegnalata virtù di- 
chiarò di no hauer intefo della diftrut- 
tione materiale della Città , ma fola- 
mente del peccato? che regnaua in et 
fa > attefo che il popolo non ceflaua di 
continuare gPintraprefi rigori di peni- 
tenza , onde il Vice-Rè hebbe à diro : 
Non occorre, che c J affatichiamo di va- 
taggio . E manifeftò eflèr quefta opera 
di Dio 3 che con tal mezzo ha voluto 
ammollire i cuori oftinati de’ peccato- 
ri, e ridurli à penitenza, Cosi retto 
feruito.Dio di rinouare in Lima le me- 
rauiglie di Niniue 3 che tanto fecero ttu- 
pire S.Gio: Crifoftomo : 0 nouam rem , 

& admirabilem denunciationem , mortem 
mtnans vkam pepcriu Sentenza Poflquam 
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lata futi % tunc inualida fatta eft ex con* 
trarlo fetulariter iudicantìum . Non le- 
eoni m permutationtbus , feà tnornm con - 
uerfioni falutem crediderunt . Così ap- 
punto il Santo Predicatore,antiucden- 
do qual doueuaeffere la rou ina della-. 
Città,ad imitatione del Profeta Giona 
difle folamente quello, che poteua in- 
durii al bene , tacque ciò,chelufingan~ 
doli Tharebbe forfi fedotticon falfa_, 
fperanza.Et il Signore , che non mai fi 
lafcia vincere di cortefia » veduto, che-» 
il Popolo di Limas’era di cuore ridotto 
à penitenza, tralafciò di manifeftarc-» 
qualfiuoglia fegno del fuo rigore . Mi 
perche pochi anni dopò ritornarono 
à viti; di prima, diede loro vn formi- 
dabil contrafègno della fua Giuftitia, e 
Francefco, che hora opportunamente 
gl ? atterrì , e l’indulfe à rauuederfi con., 
lo fpauento,alPhora con altrettanta-, 
opportunità li confortò, e con la ipe- 
ranza della Diurna Mifericordia li gui- 
. dò à penitenza, & ad opporli al caftigo, 
che già ftaua per fcoccare , delia cele- 
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fte vendetta. Il cafo feguì inquefta-ì 
maniera . 

NelPanno 1609. eflèndo fcoffa daJ 
vn gran terremoto la Città di Lima* fu 
per implorare l’aiuto celefte, efpofto il 
Diuiniffimo Sacramento nella Chiefà_> 
de’Frati Minori* doue tutto il popolo 
ragunato chiedetia al Signore la libc- 
ratione di quel gaftigo , quando nell' 
ifteflò tempo* che tutti fiauano orando, 
fi Tenti di nuouo fcuoter la terra * onde 
ciafcunoimpallidito cercaua di faluarfi 
con la fuga * ma il Beato ripieno di có- 
fidenza in Dio Tali in alto * e fatto con-> 
l'efficacia del Tuo dire fermare il Popo- 
lo* predicò con tanto fpirito della ne- 
ceffità di conferuarfi in grazia di Dio, e 
d'abborrire il peccato ,che in vn pun- 
to s’vdirono marauigliofe commotioni 
ne'cuori de gl’ alianti > dandone tefli- 
monio le lagrime , ed i lìnghiozzi * con 
che chiedeuano perdono alla Diuina_> 
Maeftà,e prometteuano d'emendarii,e'i 
Signore , che non difprezza,chi à lui ri- 
corre con cuor contrito* fottralTe dalla 
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De! Bi 'Brant^có Solanti f j 
Città l’imminéate rinouatione deillj 
fua Giufiizia i 

A quefte fi tare doti di Chriftiand 
Predicatore * che haueua ilBeato 3 s'ag- 
giugneiia quella grand' humiltà , coni» 
cuifuggiua grapplaufi>e le acclamazio- 
ni de gfvditori: onde per non efièr rao- 
ftrato, neconofciuto, terminata la pre- 
dica, fi nafeondeua à fiudio in qualche 
angolo del Conuento 3 cercando vni- 
camente in tutte le fue operationi l’ho- 
nor di Dio 3 eia falute dell’anima fen- 
za mefcolarui alcun vile oggetto di 
propria fiima, ò di mondarla riputàtio- 
ne j il che quanto folle grato , & accet- 
to alla Diuina Maefià lo tefiifieòpià 
volte con ditierfi fauori , che fece al 
al fuo Seruo - Tali furono {'alienazioni 
di mente , che prouaua in mezzo delle 
fue prediche, per le quali rimanendo 
Come efiaticcbgodeua a firatto da quell' 
operazione efteriore d’ vn’ ineffabile 
foauità , e d’vn'intima vniòne col Som- 
i?io bene « £d erano quefie infpiratio^ 
ni del dilettoalle volte così potenti? 

che 
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che lo coftrigneuano à dimetter affatto 
la predica, & in vn filentio profondo ri- 
ceuer con riuerenza l’abbondanza di 
quella facra inipiratione . Vn giorno, 
che ricorreua la memoria di S. Diego, 
: peruenuto col fuo dire alla morte del 
Beatiflìmo Religio/o , mentre ripeteua 
quelle parole da lui dette : Dulce li . 
gnum , dulce s ciano s , prouò cosi llraor- 
dinaria tenerezza di cuore , e d’affert o, 
che a /Torto in /pirico fu co/fretto à par- 
tire dal pergamo , non potendo profe- 
rir piu parola, ne loftenerpiù quel tor- 
rente di dolcezza, che gfinondaua nel 
cuore : e quante volte gli occorreua_* 
d’entrare ne' mi/feri; della Paffione di 
Chrilìo>tante per io piu ancora gli fiic- 
cedeuad’vfcire in certa maniera da fej 
medelìmo, per la forza della compaf— 
/ione, e per l’affluenza delle lagrimo, 
che gli fgorgauano da gl’occhi - 

Erano anche dimarauigliolà cffica— 
eia i Tuoi priuati ragioiiamenti,ne’quali 
s mgegnaua Tempre d’inferire l’amorej 
di Dio ne’cuori di chi l’afcokaua, no^ 

per- 
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perdendo occafionc d'allettare dolce-' 
mente gPhuomini alle fode virtù * & 
alTacquì fio della Tanta carità - 
Andò vna volta à vietare il Decana 
delPVdicnza* e Cancellaria di Lima» e 
mentre ragionaua con efio lui * e con.» 
vna corona inficine di molPaltrij che vi 
erano prefenti» parlò tant'altamente-* 
delTamor di Dio* che parue à ciafcun-> 
di colorodi fentirfi interiormenÉe acce- 
dere da vna fiama fi viua di carità 5 che 
in vn'certo modo fi potata dire eflèrlì 
rinouato quello» che fi narra nell'Euan- 
gelio hauer efperimentato que due Di*' 
fcepoli nel parlare conChiifto . Nonne* 
cor nofiru ardens etat in nohihdurn loque-* 
retur in via>é" a ferir et nobis feri f tur au Si 
ritrouaua vn'altro giorno nel Chioftra 
del Conuento vn'giouane^col quale in- 
contratoli per auuencura Fracefco fi po- 
fe à ragionare di materie appartenenti 
al profitto delPanin» > cercando parti- 
colarmente d'imprimergli l'ofleruanza 
de’Diuini precetti » e l’anaàre Iddio di 
tutto cuora reftò conuinto quel gioua- 

ne 
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ne dallo fpirito , che in Francefco par- 
lana 5 & incontanente rifoluè d’aò-, 
bandonare il fecolo, e con tal determi- 
nazione andò à fottoporfi al foaue gio- 
go di Chrifto nelF ifterta Religione de’ 
Minori. 

Con limili difcorf/ andaua egli de- 
flandogl’habitantidi Lima alPamor di 
Dio 3 & è incredibile il frutto , che ne 
ritrahcma 5 non lafciando l’huomo zelan- 
te delizierai fallite congiuntura d’infi- 
nuarfi , dou’era il bifogno maggiore, e 
doue fp era u a frutto più abbondamela - 
onde era frequente nel visitare le pu- 
biche carceri , equini eccitaua que’ 
miferi a renderli profitteuoli quelle af- 
flizioni 3 Se anguftic, che tollerauano . 
Padana à gli /pedali) e daua à quei lan- 
guenti oltre il Portegno corporale auui- 
fi efficaci per conoscere il merito della 
loro Croce, & il modo di renderfela 
foaue, c preziofa .iV ? fecolari in occa- 
fione d’incontrarli inculcaua fopra tut- 
to, la fede > e la verità, fenza la quale è 
forza, che venga -meno ogni humano 
- . coni- 
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Del B. Trance fio Solano \ 6 i . 
commercio . Adoperaua opportuna- 
mente fecrete * e caritatiue correzioni 
per ricondurre molte anime alFamore 
della virtù. Ad vn fùo grand’amico tra 
gl ? altri j chiamato ilCap. Francefcodi 
Vii eia chiefe co grand'iftanza* che non 
gli volefle negare quello, di che volcua 
pregarlo, il Capitano, che da lungo té- 
po bramaua d’impiegarfi à prò del Ter- 
uo di Dio 5 promife di buon cuore >- 
fperando d'hauer à procurargli qual- 
che fouueniméto temporale.Mà il Sant’ 
huomo,chc null’altro curaua che la fua 
fallite. Quello di che Io vi prego, diffèi 
c, che quanto prima confettiate i vo- . 
ftri peccati , e che d'hora inanzi dili- 
gentemente ve ne guardiate . Efeguì il 
Capitano, quanto gl’era flato importo 
dalferuo di Dio; e fu con particolar 
benefizio delFanima fua dante che non 
pafsò molto, che dopo hauer intraprefa 
mediante la confezione remenda dell . 7 
anima fua , pafsò da quella alf altra^ 
vita • 

* • • X 
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©ccorfogli con vn’altro, che paflèggla- 
ua nel Chioftro del Monafterio . Era_> 
quelli immerfo in molti , e graui pec- 
cati , e’1 feruo di Dio compaflionando 
Tini felice flato di quell’anima, & an- 
noio di guadagnarla à Chrillo , andò 
con impeto di fpirito a gittarfià fuoi 
piedi , con pregarlo, e {congiurarlo , 
che non volefle offender più Dio, e che 
quanto prima andalfe à confeffar le fue 
colpe . Intenerito colui dairhumanità > 
c confufo dalla vergogna , andò con 
fomma premura à pregare il Padre Gio- 
«anni Lainez, che volefle confeflarlo,e 
perche il Padre lì merauigliaua di cosi 
fcruente, e cosi infolita richiefta,gli 
narrò, come vn Religiofo , ch’egli non 
conofceua, Thaueua à ciò indotto con 
quell' atto jtanto humile,e caritatiuo.In 
quello mentre s’abbattè à pafiar da_» 
quelluogoil Senio di Dio>e’l Peniten- 
te riconofcendolo al fembiante, dichia- 
rò, che tale fpirito di compunzione gli 
era venuto per le parole dettegli da_, 
quel Religiofo j e quel che refe più* Ri- 
ma- 
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inabile il fucceffo fu> che con la conti- 
nua rimembranza di quello fatto, andò 
quel tale Tempre credendo in virtù, di 
modo che ne 7 tempi d'a/fiftcre alla meA 
fa , òdi riceuere la /anta Comunione 
veniua fauorito da Dio con lenfibil co- 
pia di diuote lagrime . 

Si ritrouaua nel Conuento dell'In- 
carnazione di Lima vna Sacra Vergine, 
che veniua grandemente infettata dal 
Demonio con varie tentazioni, e con 
graue tedio della vita Rcligiofa intra- 
prefa . Si pofe il Seruo di Dio à decor- 
rere con cortei , e fu con tal profitto, di 
quclTanima , che con vn folo ragiona- 
mento, che vi fece,le apportò la primie- 
ra pace , e tranquilla . Ad vn 7 altra fi- 
milmente Monaca nel Monartero dell' 
Immacolata Concezione, che vinta dal- 
lo fpirito di pufillanimità meditaua di 
abbandonare il patto della Religione 9 
parlò con taTefficacia,chc le fece viril- 
mente fcuotere da fe la dapoccagine, e 
la pigrizia, e la ridufie à ferma, e {labi- 
le perfeueranza nelTOrdine. 

Ne 
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Ne fi rifiaterò i deuoti difcorfi di 
Francefco fidamente in ridurre^ ò i difi- 
folutì j ò i negligenti al follecito > e fa- 
uio timòr di Chrifto* mà quelle anime 
ancorché di giàcaminauano verfo la 
perfezione , veniuano da quefto gran* 
Macfiro di fpirito eccitate di quando 
in quando con infocate parole ; e dsu* 
lui come da fourano direttore fi rico* 
nobbela riguardeuol difciplina > con 
la quale fi vidde fiorire il Monaftero 
delle Scalze di S. Giufeppc 5 alla cui 
conferuarione fpiritualc vegghiaua il 
prolùdo Padre con prillati 5 epublici 
ragionamenti > e coll’andar Tempre lo- 
ro dinanzi colTefempia de propri; co- 
fiumi < 
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CAPÌTOLO V. 

Dell * Aufteritk della Vita di « 
Francefio . 

M A perche Pranccfco conofceua J 
che per inferire negl’animi al- 
trui Pamore à Chrifto CrocefifTo non_, 
vi era mezzo pi» opportuno, che scegli 
ad imitazion deiPApoftolo cercafife di 
maaifeftarlo nel fuo proprio corpo>me- 
diante l’cfercizio continuo della morti- 
ficazione , la prima idea ,che concepì 
nelPalfume^ foffizio di predicarlo * fu 
di ftudiarfi al po/fibiJe di crocifiggere 
la fua carne co i vizile con le concupì- 
fccnze per conformarla al primo efcm- 
plare > e maeftro, Chrifto Redentore • 
Arricchito per tanto dalloSpiritocele- 
flc deldono della fortezza, che gPinfe- 
gnaua la pronta fofferenza d’ognipena 
con riguardo d’imitar perfettamente il 
Figliuolo di Dio j s'imprdTe altamente 

E nel 
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nel cuote di volere caminare per la via 
regia della Croce con negare ogni fo- 
disfazione al proprio corpo » e con te- 
nerlo del continuo efercitato con ogni 
maniera di mortificazioni • Trapaflaua 
talhora i due, e tre giorni fenza alcun ri- 
fioro di cibo 5 e quando la neceffità lo 
coftringeua à préderlo,era così parco, e 
circofpetto ,che appena concedeua al- 
la natura quello, che le era necefiàrio 
per mantenimento > tal che per porrei 
qualche riparo a’ fuoi rigori) che gli 
portauano vn’ìraemediabile ftempera- 
mentodi complefiionc fu necefiario , 
che i Prelati dell'Ordine,# i Medici con 
forza di precetto l’obligaflèro ad vfarc 
qualche moderazione, la quale fe nella 
qualità era ammefla dall' Huomo San- 
to,la limitaua però tanto nella quàtità » 
che gli fteffi Medici attribuirono à vir- 
tù fopranaturale, chehaueflè allungato 
con quello fcarfifiimo cibo finoàói.' 
dnni di vita . 

E fu cofa degna^dfrifleffione il vede-f 
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rejchein molte infermità, che pati 
nel decorfo de’fuoi anni, i Medici non_, 
/limarono mai di douere venire al far 
lalToin riguardo deirdTere egli così 
eftenuato, & elàngue, mà doue dubita- 
ua > ò non giungeua Parte della medici- 
na,vi giungeua animofamente Parte d- 
amare Iddio, che induceua poco meno 
ch’ognigiornoil buon Difcepolo à fla- 
gellar/i con maniera sì cruda, che ne ri- 
maneuano afperfe di fangue le pareti > 
e’1 pauimento della cella . 

Ne di quella aultera confuetudine fi 
difpenfaua punto in que’ tempi , nt^ 
quali per ridurre gPinfedeli del Tucu- 
man alla vera fede, gli conueniua fcor- 
rerequelle valle popolazioni tra gl’ar- 
dori cocenti del Sole->e tra gPincommo* 
di d’vn camino sì malageuole,e sì vario, 
fempre a piedi, fempre mendicando per 
Dio , per balze, e per deferti, poiché 
parédo poco al Predicator dellaCroce il 
fóffrire tutto ciò , che richiedala la ne- 
ceffitàdel viaggio , oue hauelTeincon- 
trato qualche folta bofcaglia, poflofi 

* •; E 2 tra . 
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ttà quegl 1 opachi horrori flagcllauaj 
duramente il fuo corpo ? ed offeriua il 
filo fangue per la conuerfione di quegl* 
Idolatri ; e perche non rimanerti parte 
alcuna? che non forte foggetta alle bat- 
titure? iAfegnò vna volta ad vn fuo con- 
fidente? erter quello il vero modo di di- 
fciplinarfi?quando nel flagellarli vn col- 
po non fuccede mai all’altro nelfifteC- 
fo luogo? mà Tempre mutandoli? cagio- 
na Umilmente Tempre nuouo?e più fen- 
fibile dolore . 

Non deponeua mai quelPafpro cili- 
cio» con cui li era cinto nel tempo del 
f Nouiziato? e con vna coftanza infu- 
perabile non rallentò mai quei primi 
feruorijche concepì nel fuo ingrelfo a U 
la Religione ; anzi quando ncll’vltimc 
infermità per lo sfinimento grande di 
forze? c per gl'acutiffimi dolori , chcL> 
prouaua? non gl’era pcrmelfo di più in- 
crudelire controre fieflò ? fù vdito dire 
più volte a quei Padri, che gl’aflìfteua- 
no ,e che dimortrauana compaflione_> 
delle fue pene , ò Beato me > che noiu 

r~ ha? 
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hauendo più lena per flagellare il cor- 
po , e per domare q netto traditore , iz 
mano di Dio s’è armata per prendere 
vendetta fopra di me: enei dir quelle» 
parole alzaua grocchi al Cielo, c man* 
teneua vn fembiante cosi fercno > che 
ben appari wa, che con lo fpirito dcll- 
Apoftolo gioiua in mezzo alle fuc tri-' 
bolazioni : nella qual infermità mede- 
fima, perche la vehemenza del calog 
febrile gli cagionaua vn intolerabi! 
arfura non s’indufle mai ad ammettere 
vn poco di refrigerio co forbire tal bo- 
ra qualche ftilla d’acqua , fe non quan- 
do il proprio confeffore gli diede con* 
figlio di farlo . 

Venendo alle volte mandato da Li- 
ma ad vn luogo detto Cailao due legho 
dittante daliarCictà , non lafciaua paf-* 
far otiofa queft’occafìoae > che noni 
compenfafle la breuità delPincommo- 
do nei viaggio con altre penalità, e per- 
che haueua da fcruirfi dc’fàndali per la 
ftrada,li rrapafliua con alcuni acuti 
chiodile nel mouerfì penetraùangli i 

E i P ic - 
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piedi* e notabilmente l’impiagauano , 
Altre volte neiriileilo Gonuento di Li- 
tna'-accefo di pio defiderio di femprej 
più patire per Chrifto, fi poneua con le 
ginocchia ignude a girar intorno intor- 
no alChioftro> accompagnando quel 
penofo circùito con abondanti/IIme la- 
grime 5 che in rimembranza de traua- 
gliofi viaggi di Chrifto per la noflra^ 
falute teneramente fpargeua* 

E di quello Santo incrudelire > che^ 
haueua fatto córro fefteffo, venendo al 
fine deTuoi giornbehiefe conforme già 
il fuo fanto Padre Francefco perdono 
al corpo per Peccelfo delle macerazio- 
ni} e dell’afprezze , con che l’haueuaj 
grattate* mà perche quelle erano fiate 
originate dalfamor di Dio, con vna per- 
petua fubordinatione alla.* Regola , & 
a chi lo reggena , fenza mai collocare 
alcuna fiducia in quelli mezzi 5 ò viue- 
re con attaccamento ad eifi 5 con premu- 
ra infieme più della continua difcipli— 
na >e cuftodia interiore, che della cite- 
riore feueritàjil Signore mcdefinjo vol- 

% • v. le 

« *». 

Digitized by Googl 



Bel B. Francefio Solano l 7 1 
Je prima della morte confidare il faa 
feruo con afficurarlo del gradimento} e 
con dargli caparra del premio > poiché 
mentre ftaua d’hora in hora per man- 
care rifcoflbffi da 7 profondiflima con- 
templatione , cominciò tutto lieto ad 
cfclamare : Benedette per mille volto 
le Difcipline, le Penitenze} & i Digiu- 
ni } alle quali corrifponde così gratta 
pefo di gloria * : : 

Così Pamico della mortificatione } e 
della Croce pafsò i giorni della fua_» 
peregrinazione}ecooperando con que- 
lla pia cautela alla Diuina Mifericor- , 
diali mantenne da fanciullo fin 7 alla^ 
morte in perpetua virginità. Nonre- 
ftrinfe però la cuflodia della fua purità 
in folamente foggiogar la carne eoo 
attinenze} e con vigilie, màfapcndo> 
che per fcanfarc il pericolo delle bat- 
taglie séfuali, era principaliffimo mez- 
zo il tener lontana ogni occafione> fi 
guardaua lémpre dalla conuerfatioiio 
delle femine, come da bafilifchi 3 e da 
ferpenti, ne mai parlaua con efloloro, 
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le qualche gran neecffità,ò d’obedien^ 

7 a > ò di carità noi richiedeua 5 & all* 
horacon tal compofitione di volto ,cj 
con tal fobrietà di parole , che col fuo 
ragionare imprimeua anche ne’ piu dif* 
foiuti r amore alla caftità . 

Nel tempo, che flette à predicar l’E- 
uangclio nel Tucuman s auuidde, cho 
molte di quelle femine , feguendo 
confueta libertà di quelle parti, voleua- 
no frequentare il pouero tugurio 5 eh* 
egli habitaua; s’oppofè generofamente 
l’huomo di Dio à qucftoloro difegno » 
ne lotto qualunque fpeciofo titolo di 
pietà volle permettergli raccerto, anzi 
preferirti vn tal termine cento palli 15- 
tano dalla fua Cella,oItre il quale non 
era concerto alle donne il partàrui , & 
acciochelalimitatione alTcgnata non_j 
venifletrafgredita, ottenne, che i Giu- 
dici di quc’luoghi v’imponeffèro anco- 
ra , come à delitto la pena : della qual 
feucrità non farà alcuno , che fi mara- 
aligli» quando ennfidererà i graui peri- 
coli, che nafeono dalla familiarità con 
“• . r le 
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le donne» e che insieme fi rammenterò» 
che S. Simeone Stilila per con feru ari» 
lontano da limili vilìte ottenne pubi- 
che dimoftrationi di caftighi dal Cielo 
contro di quelle , che anche dopo la- 
morte fuahaueflero ardito di pattar ol- 
tre i limiti a degnaci loro per andari 
raccomandarli all’ orazioni di quei 
Sant’Huomo ; nella Chiefa follmente 
in occalìone di vdire le loro confeffio- 
ni ammettcua Francefco di parlargli , 
ed inftradarìe con tal congiuntura alla 
vita mortificata , e penitente • 

Aggiungeua à quelle diligenze , per 
tener lontani da fegl*.illcttamcnci,cle 
lufinghe della fenfualità, vna perpetua 
fuga dall’ozio, buon difcepolo del fu© 
Santo Patriarca , che foleua femprej 
raccomandare àTuofFrati di non dar 
punto di luogo all’ozio , come à lenti-* 
na di tutti i peruerfi pcnficri:e con que- 
llo, e col continuo raccoglimento, 
taciturnità , col buon’ordine , c 
buona guardia de’fentimenti , fi 
cosi felicemente fupctiorc ad ogni fug- 
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geftione d’impurità, che non fblo ri- 
male immune in femedefimo, mà il 
ino conuerlare fteflò fpiraua,& infiam- 
maua gl altri all’honeftà . 

H fin dal Cielo illeflo pare, che coil» 
particolare prerogatiua habbia dimo- 
llratoj quanto egli fo/Te in vita accura- 
to cifUode della Tua pudicizia , men- 
tre con Ipeciale pietà hà porto aiuto à 
chi era tentato dal vizio contrario ; & 
vn Religiofo tra gli altri, che per vna 
nera tentatione accefagli dal Demo- 
nio ,giàlìaua quali crollando, cintoli 
con vna corda, ch’haueua lèruito al 
Beato , mentre viuea, fi Tenti rinfor- 
; 2at0 móltamente dalla Diuina grada, 

• c con quel cingolo di purità fedò nelle 

Tue membra ogni libidinofa cornino- 
nono « 
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CAPITOLO Vt 

Dell' llumilth 3 & Obbedienza di 

Tran Ce fio « 

• - 

T Rà tutt’i mezzi , do* quali cercò iì 
Sant’Huomo di cuftodir la fua_* 
purità, niuflo ve ne fù , ne più procura- 
to, nè più idoneo delia Sante Humiltài 
e lo Spirico Santo , che fi degnò di po- 
farfi fopra quello Euàgelico Ofleruato- 
rede’Diuini precetti, fi compiacqui 
ancora di riempire la Tua anima col fa- 
ero dono del timorei mediante il quale 
concependo vita profondiffima riueren- 
za verfo la Somma Maeftà di DÌO s’art- 
nichilaua nel rifleflo della propria baf- 
fezza, e viltà - Quella portaua egli di 
continuo auanti gnocchi : ed altro ve- 
racemente non reputati* Te flefìb $ che 
vn huomo da niente , vn mifero 
Peccatore > tal concetto godeua 5 e 
btamaua, che folle di fe appretto rut- 
tigli altri, e per confeguire quefiò fuo 

inten- 
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intento nonlafciaua opporrunaméte di 
manifeftare loro i fuoi proprij difetti» 
c di róderli in varie guife dilprezzeuo- 
le à gli occhi altrui prorompendo in 
cantici di giubilo ogni qual volta s’au- 
uedeua d’dTer innclfun couto apprelTo 
degli altri . ■ , 

Nelle fue infermità , vedendoli con.» 
tanta diligenza feruito da fuoi Reli- 
gioli li confondala , e non làpeua ca- 
pire» come al leruizio d Vn huotno vi- 
lilsimo jqual elTolì riputaua, preftaf* 
icro quel caritatiuo minifterio que’ 
buoni Religioni , tri quali non li Ri- 
mana degno d’elièr annoucrato; eduo 
giorni prima di morire ricch'amando 
più che mai alla mente quella fua ha- 
Situal conliderazione , diede in vn di- 
rotti liimo pianto , cd incominciò à dire 
à quei Padri che gl'afsifteuano . O 
Dio dell’anima mia lij ni fèmpreglori- 
lìcatoj che dignationccla tuaveriodl 
me > che meritando io d’effere cornea 
Cereo puzzolente gittato in vn defer- 
to, & abbandonato da tutti , bora iàu* 

cir- 
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circondato da quefti Angioli ( così 
chiamaua egli i Tuoi Religio/i ) c dagl* 
offizij della lor carità ricalatosi abbo- 
dante follieuo i ne ccfsò finche viflL* 
di Tempre dar fimili contrafegni di ca- 
rità* e d’humilcà. 

E perche THiiomo humile non hà 
mai cattiuo concetto* fe no di Te ftefso, 
dimoftraua Francefilo l’habito perfet- 
tifsimo che pofledeua di quefta virtù 
nella buona opinione,che haueua deli* 
azioni del Tuo proffimo* tanto che heb* 
be à dire vna volta. Quand'io Tento che 
i Religiofi difeorrono infieme, Tempro 
penfo* che parlino di Dio : Se li vedo 
màgiare! reputo chc*l facciano per me- 
ra neccffìtà: fe tal volta incontro alcuni 
col cappuccio immodeftamente calato* 
che cammina con le braccia feompofte* 
con palli frettolofi * & indecenti > all* 
hora Rimo* che cerchino con tal for- 
ma efteriore di renderli difprczzeuolr 
à glihuomini,e di farfi tenere per ftol- 
ticontutto*che:aaantiDio liano giu/hV 
c buoni . Così queftfanima: colombina 

inrcii- 
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intenta vnicamenteà confiderarei pro- 
pri;, non fapeua fcorgere negraltri i di- 
fetti , mà folaimente ò vi vedeua 5 ò vi 
fupponeua le virtù. 

Da quello baffo fentimento,con che 
viueua di fe medefimo, deriuaua ùmil- 
mente queiramore che haueua albo 
foggezione , & al viuerc fotto la difci- 
plina altrui, non fidamente con refifte- 
re ad ogni fuo potere à que’gradi d'au- 
torità, che più volte la Religione pro- 
curò d'addoffargli, ma ancora col non 
fidarli punto del fuo proprio giudizio . 
Per tal riguardo non intrapendeua_» 
mai affare alcuno per leggiero, che** 
foffe , fe non era accompagnato dall* 
vbbidienza,non contentandoli di mor- 
tificare la fua volontà nell'efeguire li 
commandamenti de' Superiori , miu 
quello che più importa > fottometteua 
ad elfi anche il proprio intelletto , e 
diceua.Quefta elfer Ubbidienza, cho 
deue preftare il Religiofb à fuoi Prela- 
ti , cioè non hauendo punto di fuo nel- 
le cofe, che operaua, / 

Si 
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Si ritrouaua vna volta Fraacclco in- 
fermo, e con notabil debolezza di for- 
ze, quando vn Superiore ò foffe per ef- 
perimentar la fua virtù , ò che non fa- 
pe/Te lo flato dell’huomo di Dio giar- 
dino che andaflè ad vn tal luogo dif* 
cotto molte giornate dal Conuento . A 
quefta voce l’imitatore di Chriflo , co- 
me ad vn oracolo obbedì fenza indu- 
gio, e mentre profeguiua il camino fu 
aflàlito dalla febbre,del qual accidéte 
auuifato il Guardiano fi pentì dell’in- 
difereto fuo comandamento * e te- 
mendo che non moritfe per flrada , gli 
mandò ordine che intermetteflc il 
viaggio con facoltà d’eleggere vn Con- 
uento à fuo piacere perripofarfi, mà 
il Beato non difp’enfandofi me pur in_» 
quella vrgenza dalla total difpofizio- 
ne con che voieua yiuere nelle mani 
de’fuoi Superiori , „ Io, rifpofe, deuo ob- 
bedire * e non eleggere : e fìi di bifo- 
gno che J 1 Padre per fodisfare alla hu- 
mil fua- vbbidienza gli preferiuefle il 

luo- 
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hiogo>doue hauefTe à dimorare nel tem* 
pò della Tua malaria* 

Di quella virtù come di fondamen- 
to della perfezion Religiofà ne parla- 
ua fpefso co* Tuoi Frati » inculcando lo. 
ròjchela Religione confifte ndFobbe- 
dienza ,ed magnandoli il modo di ia- 
perla praticare in tutte le cofe > al- 
la quale tanto più s’accollauano » 
quanto più viui, & ammirabili eftempi 
hàueano Tempre dinanzi à gli occhi, no 
nelle parole fole > mi nella perfona * e 
neirattioni delfirtefso Seruo di Dio» 
il quale da tutti que' Superiori » chtL* 
hebbe>veniua acclamato per ofieruan- 
tiftimo zelatore dell’vbbidienza. 

CAPI T O L O VII* 

4 ì 

T)elf Amore alla Fouertk. 

L A Santa pcuertà * che come Tua 
Signora veniua, & amara, & ho- 
norata dal Santo Inftitutore Francefco 

cTAffifi 
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d* Affili venne parimente! con fimilidi-: 
moftra zióni olfequiata ? e mantenuta, 
da quello fuo degno figliolo Francefilo. 
E primieramente per quello * che* 
fpetta alla’fua perfona? ne viueuiL* 
così gelofo > che non ammifè mai 
nelle cofe per fuo vfo alcun arnefe,». 
che non fpira/Te vn’eftrema:» pouertà • 
Tali erano gli habiti , tale il letto 5 
e tali quegranguftiffimi ricetti 5 douc 
habitaua > più atti per contemplar la»* 
morte , che per confermar la vita > e fin 
d’alcunipoueri libri * de’quali fi fèrui- 
ua perle fue prediche^ volle. l’amator 
della pouertàjinolti meli prima che mo- 
riflè» affatto priuarfenc , onde portatili 
al Guardiano 5 confegnò e i libri 5 e la 
difpofitione d’efli all’arbitrio di quello*, 

• Noniidifpenfaua da quefto rigore 
anche nelle cari|aciue pfierte , che da^ 
molti fuoi diuoti gli veniuano fatte r e 
con tutto che la qualità delle cofe non 
foffe improporzionata allo fiato de* 
Frati Minorano pqteuano però mai in- 
durlo ad accettarle ; npn volendo am- 
' F ~ ' met- 
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mettere cofa alcuna, che punto hauct 
fe del fuperfluo , e non folTe d'eftreraaj 
uccelli tà . 

Qucfl’ifteflb fpirìto bramatìà * che fi 
conferuafTe nc'Conuenti del fuo Indi- - 
tute , e per quanto póteùa, vi eoopera- 
uà, enei, tempo > che Vi haueua in efli 
qualche fopjraintetìdeltl2à,era infleffibi- 
le in qùeftò punto j e quando Ret- 
te Guardiano in Lima non permife mai> 
che nel fuo Conuéntò di S.Mariadègl’ 
Angeli fi fabricàRe il pauimenro del 
Chioftrò, dc’DormitoHj, c delle Celle* 
nè che fi àggrìcciaflèro le paretele por- 
te , e le finefire * aderendo che là fpofa 
pouertà voleuà Vn’habita rione degna 
di lei > e voleua efler tenuta * e trattata 
da par fua : ed à chi non pàrcùà di re- 
flar capace di quello rigore, tappiate, 
dicetia,che icon quelli ornamenti la po- 
vertà non s’abbellilcè, mà fi deforma* 

Haueua vn dinoto Huomo Fatto Vu_> 
donati 110 di due Quadri al Conticnto, 
Pvno rapprefentaua Chriflo Signor no- 
fìró -, f altro là Beatilfima Vcrgino ♦ 

Gra- 
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Gradi Francefilo la pietà del Donato- 
re $ mà quando intefe > che per efser di 
mano eccellente* erano fornati cuu 
quecento feudi* non volle à pattò ve- 
runo accettarli^ dicendo, tfser trop- 
po improprio a chi proftTsa pouertà 
J’haucr Imagini di fimil valore* c che il 
Signore molto più li farebbe compiace 
ciuto* fe quel prezzò fi fofsc impiaga» 
toin fouenimentò dipòuere fanciul- 
le* ò d’altri bifognòfi; 

Hfseiido adunque il fedel pouerò d* 
Chrifto ftato Tempre nemico d’ogni 
proprietà » venuto all’ eftremó de* 
ftioi giorni * come thè niente voìe- 
ua * che fofse Tuo * eh le le per limofina 
al Guardiano vna tonica la più lacera* 
che vi fofsè>per efser con qùèlia fepei- 
lito, volendo conforme era ftato in vi- 
ta , còsi anco nella morte tfser perfet- 
to imitatore del fuo Serafico Padre 3 che 
per la fua fepoltura hebbefimilmeùté 
bifogno d’vn habito impreftatogii j>èf 
carità. > 
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r CAPITOLO vili. « „ * 

■ • * . r- ‘ y 

' I > «fa*., 

Del? affato diVietkdi J*r&ncefc9)Vcrfa , 

H prfftmo. ... •• 

I L dono di Pietà > col quale Io Spi- - 
rito Santo haueua arricchita Pani- 
ma di Francefilo yrcndeua quefPammi- 
rabil huomo fommamente beneuolo; 
verfo gPaltri huomini» confiderando 
in eflì col lume del facro dono della 
icienza Pimagine di Dio » e con tal ri* 
guardo fi veftiua di vifeere cosi tenere 
di carità verfo Panime redente col fan- 
gue prcziofiffimo di GIESV' CH RI- 
STO > che per ricondurle a via di falu- 
re , non hebbe riguardo ad efporre piii> 
e più volte la propria vita à manifefto 
pericolo di morte • 

Piàgeua del cotimio la miferia di chi 
viue lontano da Dio 3 e perche ftimaua > 
che fofsero poco leJagnme 3 aggiugeua 
lo fpargimeto del proprio sàgue a for- 
za di flagcllhper impetrare dalSignorc 

■ '*i lume 
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Del B. Transefco Solano . i j 
lume aqucgrinfelicijche viueuano tri 
le tenebre » e trà Tombre della morte; 
Inuitaua pubicamente tatti à penitfcn-; 
za con iftillare nel cuore di chi- 
linque feco trattaua Tamor di Dió»pro- 
rompendo frequentemente in accefei 
cfclamationi in mezzo a'iuoi difcorff. 
Amate Dio» fi lodi Dio * fi ami Dio; 
Quello diceua eflèr quel fedel amico * 
che dobbiamo procurar di Tempre cer- 
carlo» efèmpre pofsederlo : e quella: 
verità altamente premeua d'imprimere 
nel cuore de' Tuoi penitenti » mentre v* 
diua le loro confeffiorii » nel qual efer- 
cizio cfsendo indefèfsa la lua curalo 
fu ancora copiofo il frutto » che feco 
nell’ anime di moiri in tiecchia ti nel- 
la fen fu alita » negTod'fjc e ne* vizi; > 
affittendogli con par ti colar prerogati- 
va la Sapienza £>iuina » non folamcnte 
col dono del configlio» per dirigere 
inanime a fe commelse a profcguire»ò 
ajfchiuafe » non ottante qual fi ila diffi- 
coltà ciò ch’era necefsario per la falli- 
te» mà ancora con infondergli lume da 
- F 3 co- 
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gonofccre lo flato delle cofcicnze 5 c re* 
goladecófòrme il beneplacito di Dio. 
«ir.QltsO <jucft' orificio di carità y col 
4}uale ridiiccua al bei) vi ite re i (boi per 
ritenti * l’ohi>iig4ti4 non pqco la voca- 
zione d’andarlèminando la parola di 
PkHCd il pio coflymc di non denega- 
le doperà * jicon(ìglio 5 e ia prefenza 
fua a tanto numero di perfone* che ò 
.per impulfo d 1 infpirationi a, à per an-s 
guftia di tribulaz'ioni à lui y come à fe* 
del interprete della volontà di Dipi ne 
yeniuano ? ed- egli di già habituato a 
a*on viuere.à fe fleflo* mà vnicanwue 
jalla carità > & al tene dell’ anime ae- 
cogliena tutti * e eoq documenti pro- 
portionati alla cpialità* & allo flato do 
grafcoltati fl aceomodaua airingegno, 
& alla docilità di cjafluno con tanta 
pace 3 e con tanta benignità 3 che non 
parcna /oggetto a moleflie» ne a tribù- 
lazionb ma tutto doJcezzarC lutto fpi- 
dto? cQ ? <juali me^zi dpppo efterf? pri- 
ma guadagnate le volontà d? gl’huo- 
mini, bebbe poi ancora campo di farli 
^ V \ rati-* 
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raùuedcre dalle tenebre, nelle qqall 
giaceùaftChQ Tolsero de’viaij nella Spa-* 
gna > e nel Perii, q falserò delTinfcdel- 
tà nel Tucuman, e nel Rio della Placa* 
ne’quali paefi furono numerofiffitne le 
cetnuerfioni* eh’ egli fece , e con laJ 
promulgazione dclTEqaugelio , e con-» 
la cura della perpetua edificazione de* 
proffimi, ond’è che giuftamente vien-* 
nominato V Apofiolico Predicatore 
deirindie Occidentali 5 e Monfigqqre 
Fra Gabriele de Zarate dell'Ordine de* 
Predicatori VefcoUQ di Guamagna lo 
chiama Gloriai e fplendore noó folo 
della Serafica > mà di tutte le Religio- 
ni, che Iddio mandò in quelle parti, 
qual Stella rifplendentiffirria fopra le 
/tenebre della Gentilità : & ad iUuftra. 
re vn nuouo mondo ; conforme il Ve- 
Ìcouq di Paraguay Fra Francefco della 
Serra dell’Ordine AgQftmiano Tappe!- 
iò * Huqmo Celcfte, Tromba Apoftoli- 
ca, Angelo mandato da Dio alla con- 
qerfione de’Pqpolij, c de’Regni o 
Stendeua Francefco la fua cariti 
- F 4 ver- 
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; v$rfo l’animedel Purgatorio, alle qua- 
4i portaua teneriffima compaffione.Te- 
jieua raccommandato il porger per e£ 
fc fuffragij, a fagor delle quali non fo- 
lo indrizzaua egifrppere Tue , ma per- 
fuadeua anche gl’altri di far il medeff-r 
xnotjk vna volta dando* con Fra Diego 
di.S,Bonauctgra, ch’era Falegname del 
.Commento della Madonna degl’ Angio- 
li in Lima, gli,dif$e con gran femore 
di fpirito, Fratellocaro, ti prego d'ha- 
tier fempre ne*tuoilauori auanti ginoc- 
chi Dio , e nel inorare i legni ad ogni 
«colpo, che dai, penfa al CrocefilsoRe- 
xkntore nel legno della Croce, e tutto 
of&rilci con vero affetto 5 e Chriftiana 
.pietà in fuffragio, e refrigerio dell’an;- 
^e,che tanto patifeono nella lonta- 
nanza da pio , éc nelFabbandonamen- 
to del Purgatorio , e lappi , che, verrà 
vn giorno, nel quale vedrai,quanto va- 
le, quanto è cara , quanto degna , c 
pretiofa quella diuotione dell' aniline 
del Purgatorio*. 3 ./ - 

E non deiranime fplo , mà de'corpi 
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ancora haueua il caritatiuo Religiofd 
follecicudiné * c vigilanza paterna» c 
benché niente hauefTc per difpenfareJ 
à bifognoii il profeffore d’altifsima po- 
uerrà > non mancauaperò la carità,che 
è induftriofa,di fpinger fouentc il Sant* 
huomo à mendicare per le piazze, c 
per le ftradepubliche in fouuenimen- 
to degraffòmati , cd efporre fé fteflb 
negl’ofpedali in aiuto degrinfermi eoa. 
diuenire il più indefeflo operario , che 
feruiffe in que’luoghi , e con accorrere 
fluidamente ne piti vili 3 e ftomachofi 
minifteri/^che quiui erano richiefti.H fià 
neirvltimo della vita , quando le fuc_> 
infermità non gli permetteneno il po- 
ter piu fonuenire alle publiche neceffi- 
ràdi quelle cafe, ottenne d’hauer nel 
Conuento vna cella vicina all’inferme- 
ria 5 e con ^opportunità, che gli dausu, 
quella ftanza , prefeà Tuo carico il fer- 
uire à Religiofi infermi, attorno à qua- 
li con vi feere piene di pietà efercitaua 
.queU’offizio non da infermo, come egli 
<era>mà da fano* e valente,fenzaefciu~ 

‘ dcre 
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dere d’adoprarii m qùalfiuoglia itnpie* 
go per labonofo « & abietto che appa* 
rifse . 

Ma quantunque verfq tutti fofTe mi» 
fericordiofo , e benefico? nondimeno 
prouana egli particolar tenereaaa d’af- 
fetto verfo i lebbrofi,riconofcendo foc- 
to qneirabomineuo! fcmbiare Chrifto 
Giesù? che togliendo fopra di Te i noftrl 
peccati>fù reputato come Jebbcofc.Vid 
deinMontiglia vna volta? méntre an» 
dauacon le bifacce in (palla limofi-r 
nando pel Conuento? vn fanciullo che 
haueua le gambe fconciamenteguafte , 
e corrotte dalla lebbra ? s’accoftò il ca» 
ritariuohuomo à quelle fchifojfè vice» 
jri ? e con la propria lingua non aborri 
di lambire quello ftomaqhofo liquore? 
che nVfciua>& apportandogli opportu» 
ni rimedi; 9 operò in maniera? che forti 
in poco tempo interamente netto da^? 
quella i’mmonditia? e rifanato dal ma» 
le . Sìmil atto di carità , e di mortifica» 

tione efercitò nell’ ifieflo luogo cotu 

%0 

vn altro mendico? il quale in breuo 
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affiftito dal S^rup di Qiq a fi yidde rif^-i 
nate le piaghe, . 

. Kci tempp, che flette In Tpruxill°> fìi 
|X|olcc yalteotferpatQ* che vfcjuacon_» 
le maqichp piene di vettpitaglia y che* 
è da fuoi Reijgiofi * p da altri benefat- 
tori gli venipa data * opd’vq^ perfona^ 
bramofa di fiiperq a à chi pqrtatfequel 
jlifsidio^ fi fece lecito di richiederne** 
jp,eFrancefcOaVa<}o>rif|)pfe à far rob- 
bligopniptfi mantenere yna flfia aitffc 
ca 5 ^m^ mdtpcara * e dinota $ 
quaj rjfpofla inpogliatafi ippico pifi co-? 
lej di fapere* chi quefla foflc 31 fi pofe fe- 

f retani?nte4 Seguirlo a 9 $rou<5> che 4 
ant’huoroo >yfcendq d?lÌ4 Città an-? 
daua à fpuqenire Yfcchia- 

fella infertpa^e jebbrpfa^h^ P e ? 
rorc di qu e} male efa flap* fin’ da prq,-: 
prij .parenti abbandonala 2 e qq^» 
fpffrendoU cuore al mifciicprdipfp Pa- 
dre che rimaneflc priua dogni proqg? 
dimenio ^Vera prefo à fi?P càrico Pafir 
montarla j f ciò faceua genufi^fib 5 § d| 
piò con iqcyedibil carità 1 P4#fr 

afeiu- 
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femgauà quell'abomineuole fi-acidume, 
di cui era ricoperta, & al fine animan- 
dola alla patienza fi licentiaua,con la- 
fciarequella mefchina, c riftoratanel 
corpo , e rinuigorita nello Spir ito. 

CAPITOLO Vili. £ 

* " x 

* • - • »'*>♦*.« 

Del fervore di Cariti* 

... ► — n 

• * - ; u - . 

L v Ardore della carità di cui era ac- 
\ À cefo lamico dello Spof© France- 
sco, non c lingua che badi ad espri- 
merlo ; pofciàche corno carbone di 
Sacco diuenitìatuttoaflòrto dalla fiam«- 
ima deiramor t)ìuino > alla cui memo- 
ria /blamente pfouaua dentro di fé cosi 
infocati ftimoli di carità, che per dar 
Itrogo airincendioera corretto d'ab- 
bandonare le conuerfafcioni di quelli > 
co’quali fi ritrouatia , e portatoli io* 
«jfratehe angolo auanti ad vna : Croee » 
o ad altra dinota imagine fuaporar iui 
fiamma ardente di carità » che gli 
bruciaua nel cuore . Proteftau&àtuc- 

'• . 4 
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ti » che il n offro Di o » era vn Dio ripic- 
nodi lòauità, Tommamente amabile» 
e degno d'incomparabile dilezione* 
Vfciuain publico pèr le piazze» e per 
Jeftradei %ck chiunqtieincontraua, te- 
neua raceomandato»cheamaflero Diót» 
ed in quelle inferuorate infinuazioni ri- 
manala cosi immerfo neH’ifteffo amo- 
re di Dio , che perfuadeua » che quali 
alienato da lenii rimaneua tutto tras- 
formato nel diletto : onde è che incon- 
trandoli con Maria Arbanal Donna,, 
molto benemerita » ed affezionata., 
alTinffituto di San Francelco le dilfo?» 
Figliuola amate Dio » & in dirle la ter- 
za volta quelle parole fi Tenti rnva» 
momento tutto auuampare nel cuore > 
rimanendo egli foTpefo 3 e a guifa dVn_* 
huomo priuo- d'eTentimenti , e colei 
trafittane! cuore, ed infiammata di 
carità prono. tal incendio, e tal dol- 
cezza dentro di fesche poi Tempre fin.» 
che vilfe » le .panie di Tentar, ripeterli 
nelTorecchio quella medefifria vóce* 

; t Faceua generoTe » e Tante disfide co 1* 

quei 
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94; f owfenàto della Viti 
tquc§ Padri che più fapeua eflfere atiidi 
della Diurna tariti > e diceua loro. Ve- 
diamo chi di noi due piò ama io fpofò 
deiràhime nbftrè Chrifto Gresil» e fac- 
damoin fegno di ì Ciò la pròuà qucftà 
Tettufcana > chi foprauanzerà 1* altro 
in frettar Maggiori òlfelquij àÌPamàto 
Signore y ed ih procurare con più dili- 
genza là gloria della fùà SSi. Madre; 
c hoh concento di quéftà conuenzio- 
he fatta cori 'pòchi accioche tutti» 
quanti erano i Tubi Religiofijfi dettero 
à così hobil fthdio»prefcriuèuà loro co 
femore di fpiHto i mezzi più propor- 
lionati à sì degno àcquiflo y ch’erano 
Jl’olTèruazà delle pròprie regole perlo- 
the vfcehdo dalla Cella. diceùà con 
inC fp 1 icab i 1 e àffettoìS e r b i am o la fede» 
fe la legge di Gicsù Chrifto ; e poftolì 
Cori le bràccia ih Croce» con ginòcchi 
In atto di mirare il Cielo * e ricoperti 
di lagrime ripettuàtbh voce Sonòra» 
e fpauentofa » Padri fiamo òifleruànti 
de" comandamenti di Dio» e della 
Reggia» che proiettiamo . Micóccda il 

Si- 
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Signore, che io mai traggredifca i fuo! 

Santi precetti è 

Per eccitarli a quello Sant’amore 
folèua anco dalle co ie, che gli capi- 
tanano alianti alla giornata, catiarvtili, 
e fpirituali concetti 5 mediante t qua- 
li afcerìdeua dalle creature al Crea* 
tóre* come, per dirne vno tra molti, 
tìel vedere vrt giorno vii vafo , che 
bolliua , richiefe il Compagno > qual 
fbflè la cagione di quella fttaordinaria 
Vampa , e rifpondendógli > che il fuo- 
co ì fiibito riguardando in alto fog- 
ginole i e chi ne próhibilce > che an* 
cor noi nórt ardiamo di fuòco di carità 
Oche ranitna no/lra tìòil auuattipi per 
le fiamme di quello beato ardore ? e 
ilei dir quello 3 efperknentaua dentro 
di fe quell’incendio ,che poco prima 
haueiìa bramato • 

■ Ed era così familiare 111 San t’httò* 
ino il folletiarlì in Dio , che ad vna 
femplicò parola 3 che hailefle intefo 
rapprefentante in qualche maniera [a ^ 
diuina bontà era portato ad eccelli di 
% giu- 
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giubilo 5 e di celefli: cconfolationiV 
communicandogli Io Spirito Santo in- 
terne còl dono della Sapienza il gullo 
della diuina lòauità . Si ritrouaua 
3? rancefco^vna volta infermo, quando 
entrò vno de fuoi Padria vifitario>e 
per ricreare il felicitante, e làmifi- 
aire inlieme quell’opera di mifericor* 
diadncominciò a difcorrer della gloria 
del Paradifo , c della vi/ione di Dio . 
Nel procedo di quello amabile ragio* 
namento lì riempi il Beato d’vn inten- 
fiffimo delìderio della celefte Patria > 
dal quale ne deriuò vna tanto grande 
giocondità nel ohe non et* 

fendo capace -dTloflenerla aflbrto 
nella celeftc contemplarions fembra- 
«a più monoiche viuo. . ;r: 

• In vna lìmi] congiuntura d’opera di 
mi fé rie ordia, ch’egli non ricciiè mi 
esercitò co tn ammalato,elperiinentò> 
ùmilmente i mede/ìmi effetti ; poiché 
appena entrato in Camera dojrnandàa 
quel, tale cerne fé la pa fsafse x c.q uegli 
f'ilpofe : Gloria a Dio , che mi ritroiia 
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meglio. Aqyeftevoci quafi prouaflc 
quello, che S. Bonauentura infegna ef- 
fer proprio del dono della fapienza^jr 
Iftius fapientiae eft f amentem effe » efi* es- 
perimento neiranimo tal copia d'antor 
diuino ,che come fuori di fenno prefe 
due baftoncelli , che iui per auuentu- ( 
ra feoperfe, & incominciò a percuoter- 
li infieme,& a quelFinordinaco fi , mà 
' innocente fuono fi pofe a canrarc vna 
di noti /lima laude in honore di Dio > e 
del iuO'Sant^ÉÉtiore con rimanere nel 
progreffo di quella cosi immerfo nell 
abiflo della fomma bontà > che celebra- 
ua co' fiioi cantici , clfindi frettolofo 


fi partì dal luogo doue fi ritrouaua>per 
dar maggior $arapo al fuo cuore di go- 
dere così felice vifita del Signore • 
Quefti faggi d’amor di Dio , e de 
godiméti della Beata Patria gli cagio- 
nauano poi nel cuore così gran te- ; 
dio della vita prefente , che del conti- 
nuo fi firuggeua in defiderio di veder 
Dio, ond'erano quotidiane le preghic* 
re , e perpetue le lagrime » che hpr» 

G wu 


« 
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mài fi difcioglieflèro i legami dei cot* ì 
po, e Panimi imprigiouatafene vólaf- 
fe liberà ad vnirfi col fommo bene , de 
hauendo lempre in mente la fianàa-» 
del ' Paracfifo , e la Compagnia dè- 
Beati, viueua nel mondo , come fuò- 
ri del proprio centro, per ciò coii> 
neffùn affetto , e con non ritrouare 


cònfblàtione alcuna nelle colè della 

ff ff -i *•<, * >- ** v 

Tersa# 

LVnico filò refrigerio era Giesù i : 
Chrifto Crocefiffo ,in cui bramaua di 
trasformarli mediante gFardori dVa» 
ccceffiua carità , e ne’tempi facri,che 
la Chi e fa proponèuà qualche partico- 
lafmifteriòtfella fua vita, prouaua piùf 
jntenfo, che mai il fiio affetto. La not- 
te Angolarmente del Santissimo Nata- 
le era alfinferuorato Religiofo in soma 
veneratione , è per la tenerezza , che 
fentiua verfo Fiufantia del Bambino 
Giesii, tutta la foleua p affa re in cantici* 
c fuoni di giubilo, feruendofi per ciò 
fare <Pvn piccòl inftromento in forma 
diviolinò , che àdimitationedel Bea- 

* *atr-, lK 
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to Ciò.- Ortolano dei ìuo xnedeiìmo 
ordine* s’era fa bri caro * Non foleua 
dar alcun© ripofo al fu© corpo inquel 
fàcratiffimo tempo * mi fempre fiys|ì 
deua lacrimante per eccdtfò d’aamùa-j^ 
tione,e di giubilo intorno à quelPinej|j^ 
fa bil mifterio * e tal volta com’cbricr 
di carità non potendoli contenere, fcoi> 
rena con vn campanello in mano per 
tutto il Conuenro di Lima * ed inuita- 
ua i fiioj Frati ad vnirfi fecoa lottare 
Pamato Redentore. Ne fidamente ,ii* 
congiuntura di quella vicina (blenni- . 
/è, mà ogni qualunque volta vdiuara.- 
gionare* ò vedcua qualche imagine 
rapprefentantc Chrifto Signor 
tutto fi commoaua in diuorione edia 
lagrime Haueua per coftusne d'a^,, 
compagnar fi con Santi Paflori per ve* 
venerar con (duplice * mà innocente 
oflequio il Bambino di Betlem 5 e fuc- 
ceffiuamente pregauaiSS. Magi a vo«* 
lerlo ammettere nella loro compagnia 
per offerirli airhumanato verbo c co- 
me feruifiè caparra B'dTcr fiato daudi- 

Q 2 to 
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t© da quei pijffimi perTonaggi inuitau% 
il proprio compagno ad alfiftergli , q, • ’ 
quali co" Tuoi medefimi occhi vedette: 
la Stalla di Betlem , e’1 nato Dio * al- ' 
tcrnau a con etto lui i canticele Tette, c 
groflcquijinfuohonorc- | 

: Con la diuotione al Mifterio della 
nafeita del Saluatore vedeuafi dal pari 
congiunta nel Seruo di Dio la medita^ 
tione 5 e Talfetto verfo lapaflione,c 
* morte delTifteflo Signore . Era quello 

il tema,continuo delle Tue orationi, di 
quella ne parlaua quali Tempre , e ne 
luoi diTcoyfi familiari , e nelle Tue pre- 
diche , e per hauere di continuo con Tc 
vna rimembranza dalla morte del Fi-. 

' gliol di Dio, portaua Tempre Teco, do* 

uuque andaua vn’Imagine del Croce-, 
i fiflb. Non fi accoftaua all’ Altare pe 

rinouare la memoria della pacione di 
Ghrillo nel Sacrificio della MeTsa , fe 
prima non hauelse meditato qualche 
■ pafso intorno a quella , e, non haueTse 
inlieme procurato d'eTser a parte di 
quelle medefime pepe , che haueua 




■% 
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cohtemplatc»con foggettarfi a qualche 
feuera penitenza » che da fè medcfirao 
procuraua contro il fuo corpo . 

Auuenhta fpcflo > che nelTandarc 
all'Altare, confiderando ne’veftimenci 
Sacerdotali la figura » che rapprefèi*- 
td.ua y dell'Incarnato Verbo , rimandle 
come deftituto da fenfi per la gran ma- 
rauiglia » che gli cagionaua la confide- 
ratione dall'inefplicabil bontà d'vn 
Dio 5 che a talfegno s'era degnato d- 
abbaflàrfi per rhuomo » c non potendo 
icorrifponder con altro à fi immenfa 
carità jprorompeua in feruentiflime lo- 
di verfò Chriflo 5 e verfo la fua Santifsi- 
ma Madre» e con tale diuotione cele- 
brauaquelTaugnfìiffimo Mifterio »che 
ne participauano ancora coloro» che 
v 7 atfifteuano;anzi v'era Tempre vna fà- 
ta contefa tra molti» chepremeuano 
d'effergli miniftri in quella funzione 
nella quale l'iftcfTo V. Rè del Perù.D* 
Luigi di Vela/cò Marchefc di Salines 
voleua frequentemente hauere il Tuo 
luogo» dicendo di fiimarlo per vn gran 

G i San- 

■ — »■ - 


s fos Gomfnìdiv'dcll aVìta, . 

Santo 5 & amico di Dio, e che nel ve- 
derlo air Aitarceli pareua di vedere vn 
Angelo . 

Terminata la Mefla , c «cento den- 
tro di fe l’Ofpite celefte 5 fi ritiraua fo- 
bico nel iècreto della fua cella * e qui- 
ui trattando da folo a fole con Dio fi 
pafeeua per longo tempo di quelle 
delizie 5 che con liberaiifluna abbon- 
danza è folito communicaro il Signo- 
re $ a chi hauendolo dentro di leggìi 
dà catnpofofoperare da luo pari; delle 
quali tùtto 5 che rhutn^I Reiigiofo cer- 
caffè ad ogni filo potére di torre la 
notizia * pure ne dauano manifesto 
contrafegno quelle copiofè lagrime, 
che non fbÌ6 bagnauano le gore> mà il 
'capuccio ancora dell’Huomo di Dio » 
\ t qpegrinfocati dilcorfi pieni di giu- 
^ilojco'quali tratteneua i‘Religiofi,chc 
\ per affari del Conuento andauano a 

Titrouarlo * ; > 

Quella d fu oz ione però verfo l Air- 
4 guitiffimo Sacramento deirEucariftia, 
non era rilcrbata -al fola tempo *ael 

qua- 


* e* 
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quale , ò s’apparecchiaua per riceuer- 
lo , ò Thaueua dentro di le ,• mà in 
qualunque luogo > e tempo firitrouaf- 
fe, in cui hauefle congiuntura di ado- 
rarlo, daua in eccelli d'affetto , e di ve- 
nerazione . Molte volte paflaua le 
notti intiere auanti il Tabernacolo 
della Chiefa, in cui fi conferuaua, sfo- 
gando i fin tinnenti delfanima fua,che 
per dfer accompagna ti. da giubilo, c 
da foauità inefplicabile, eccitauano 
rhuorno di Dio a cantici * e fuoni fpi- 
ritualijferuendofi con /anta fèmplicità 
di quel fuo picciolo finimento per 
far offequiocon quel fuono al SS* Rè 
della Gloria • 

Ne’ giorni del Corpus Domini più 
xhe mai accendendoli, metteua fuoco 
ancora ne circoftanti , & vna volta , 
che interuenne alla folita Proceflione, 
che in quel giorno fi coftuma , fen- 
tendofi tutto amore verfo il fuo Dio, fi 
pofe in mezo degrifteffi Indiani, come 
7n altro Dauid a vifta dell'Arca,a can- 
tare, Se a danzare auanti Taugufiiffimo 
•' G 4 <Sa— 
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Sacramento , con tal melodia di voce» 
c con tal fpiritodi diuozione, che ca- 
gionò in tutti vniuerfal tenerezza , e 
fpargimentodi lagrime . 

Atàfteua vna voi ta,eflèndo inferni o, 
al Sacrifizio della Meflà , ed era nel 
giorno della Santifsima Trinità 5 verfo 
la quale Temendoli in quella Sacra 
azione foprabbojidanza d’intenfifltmo 
amore, quando vdi dal Sacerdote reci- 
tari! quelle parole Benedicamus Ptf- 
trcm-iC? Tiliutn cum Sanilo Spirititi non 
.potè contenerli > che raccolte al me- 
glio , che gli fu potàbile, le fòrze, non 
2 leuafie, & andafle come volando 
per il chiofiro, replicando da per tutto 
le notate parole ,ed militando ciafcu- 
no à benedire > e lodare Iddio Trino * 

&Vno, ^ 

Parlaua del Sacramento deir Altare 
con fublimità di concetti così pura, e 
così diuota*, che accendeua chiunque 
{èco trattaua a degnamente venerar- 
lo > Se in riguardo ad efio deriuaua fi- 
mi! mente ih lui quelThumile^ e linee* 


Del B* Franeefio Solano * ios 
ra venerazione, nella quale teneuatufr? 
V ti i gradi Ecclefiaftici , ed i Sacri mini- 
fr- ilri, tra quali daua il principale , e do- 
i 1 uuto luogo al fommo Pontefice Ro- 
mano > che Tempre con efpreifioni di 
parole riuerentiffime nominaua, e cer-» 
caua di renderlo venerabile in tutte 
«quelle valli Regioni* doue portaua * q 
flabiliua la luce del Vangelo * 

Quello, che abbominaua in eftremo,e 
che co ogni fuo potere s’adopraua per 
toglier di mezzo , era la poca viueren- 
za , che sVlaua , ò nel celebrare il Sa- 
crificio della Metta > ò nell’affiftere ad 
etto, c fommamente deteftaua » che 
nelle Cfaiefe s’introduceflèro i ridotti 
di ciarle » & altre inurbane feompofi- 
rioni : ne fi può dire quanto il Santo 
huomo viuefle in quella parte ramma- 
ricato ,e quanto con l’orationi procu- 
rale d'impetrar opportuno rimedio 
per così infoffribil dilordine ; & accio, 
che i TecoJari hauettero a prender nor- 
ma da Religiofi ,premeua grandemen- 
te , che gROffizi) Diurni fi recita fiero 

■ * con 
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' con quella maggior diuozione, e pau- 
; fa y che fotte potàbile > nella quale-j 
quando egli èfercitò la caricha di Ma- 
firo di Coro non folo pteCedeua loro 
con Tefempio * mà ancora con la dire- 
zione della fuà Voce , e con l’atten- 
zione rt puntualità > che ciafcuno or- 
dinatamente efeguifte il fuo ofizio 
nelle cerimonie facre . 

Oltre queft’ ofizij di pietà) e quelle 

• dimofirazioni d'ottèquio fatte al Fi- 
gliuolo di Dio, e della Vergine, nutriua 

‘ Francefco vn particolare , e tenerifli- 
itìo affetto verfo rifiefsa gran Madre di 
; Dio . Quella fin da primi a nni fi elette 
per Madre, per Auuocaca, e per Signo- 
ra. Dì lei, e delle fue grandezze parla- 
va con affetto di figlio, e riuolgendo 
mai fempre nella mente le doti, cd i 
f priuilegi , de'quali era fiata arricchita 
la Dio, efultaua in fpirito, ediceua: 
Mi congratulo teco , ò Santifsima Ver- 
gine infieme,e Madre, e mi rallegro» 
che la mano Onnipotéte di Dio t’hab- 

* bia fatta così bella , così Santa , e così 

pura . Era- 
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Eranó le fue delizie il trattener!? 
con lei » e farcisco diuotiflìmi collo- 
qui) , e prouando per efperienza quel 
. *i tener unt ttlihi omnÌA bona pariter 
i um ili* , ricufaua Fuori di lei quallì- 

- uoglia lollieuo » onde vn giorno ve- 
nendolo a vili tare il P. Gio. Solano 
Procurator Generale nel Perù dell’Or- 
dine de Predicatori , mentre l’eforta- 

- ua a voler prender qualche riftoro 
dalle fue tante» e così graui fatiche, 
gli difse il feruo di Dio , ch’egli ritro- 
uaua tutte le fue confòlazioni fenza 

: dilungarli dal Conuento, pofciache.» 

(foggiunfe) m’è permelso a’elser fre- 
.. quentemente a dilcorrere con vna Da* 
ma, e trattenermi con elso lei in foaue 
conuerfazione, con tal godimentodel 
. mio cuore, che vi ritrouo ogni refrige- 
e rio alle mie pepe , & ogni pienezza di 
contento. E prefe perniano quel Reli- 
gioso lo condufse auanti l’Altar Mag- 
giore., doue elsettdo genuflelfi amen- 
due, tirò Francefco la cortina » che co- 
prili.! l’imagine della B.V»C riuolto al 
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Padre, gli difsc: Quella è quella, che m > 
hà rùbbato il cuore, dòn la quale io co- 
uerfo, a cuiindrùzo le mie voci» e con 
cui tengo familiare^ riuerenteconucr- 
fatione . Dopo quelle parole feguì 
neglocchi di Franccfco tal inondazio- 
ne di lagrime , c nella lingua tal foaui- 
tà di colloqui; con la Regina de Cieli, 
che quel pio Domenicano rimafe con 
lèmma ammirazione , e diuozioue . 

E che tale veramerite riufcifse a 
Francefco la Santifsima Vergine , fe 
he viddero quotidiane efperienze, im-» 
peroche ne tramagli maggiori , ch’egli 
patiua s ò per la lianchezza de viaggi , 
oper gl’ardori del fole ,ò pel tormen- 
to della fame, col folo rammentarli il 
dolciffimo nomedi Maria, ò col trat- 
tenerli nelle fuc laudi, li dimenticali» 
d’ogni affanno, e pronaua confolazio- 
ni di Paradifpv 

A quella gran Signora faceua egli 
Tantamente quegli oflèquij >che fuol 
fare profanamente vn’amante verfo il 
(uo intendimento, à Tornigli anz a de ? 
i.ob quali 
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quali profefcaua il dinoto di Maria di 
fare anch'egli le Tue ièrenate>e con tal 
forma di parlare lo diffe vn giorno al 
P. Fra Girolamo Idelfbnfo della Tor-> 
re : Vado à far la Serenata ad vna bel-, 
liffima donzella,che m’afpecta.Or vo- 
lendo il Padre 3 che ben capiua lo fpi- 
rito del Senio di Dio particapareLà 1 
di quella efultatione , e giocondi- 
tà 3 fi pole più volte in vn angolo na- 
fcofto 3 d’onde Tempre miraua France- 
fco 3 che poftofi auanti la Sacra Inda- 
gine della Regina del Cielo> faceuaìn 
honor di lei vna foauiffima armonia^ 
col fuo violino > ed à quel Tuono ecci- 
tandoli in falci 3 & in plaufi 3 daua per 
lungo tempo luogo à quello fpirito 3 di 
cui è proprio fcuoter taluolta con sì 
gran vehemenza il cuore 3 che lo ne- 
ceffita à proromper * come per ifpauo- 
rare 5 in quefte efteriori agitazioni, do-" 
po le quali fi proftraua il diuoto cón- 
templatiuo con gran riuerenza ingi- 
nocchioni,e perfeueraua lungo tempo 
in profonda, e quieta,Qratiohc,creden^ 


1 to’ * Cs^tniìoltéltd'f'Ué ' r 
doppiamente, che prouafse inquefto 
dolce forino , quel, cfeedfceua S. Bo- 
na uen tura parlando alla Vergine.*S*f<i- 
uttatum iuarutn affla entia ycor meum a - 
Ut nauti a me* 


Di V^ucfté foauità di fpirito partici^ 
paua piu cóplofaméte l'amate di Ma- 
ria nelle Iblennita, che di lei lì cele*' ; 


brauano, nelle quali inoccafione di d 
rammemorare le Tue gridezze proua-v 
ua effetti cataro teneri, & efficaci, che 
il teglieuano da fe , e tutto il mette- ... 
uatfò còl peri fiero ia paradifo . Ra- 
gioriauà nel giorno dèlia Vifitatiònér 
dc|tk : 'CofeituS^ $ 
to Mona- 
chi* è daua loro Vtili irruzioni per 1 
racqùifto delle virtù* e mecre ricconi-* * 
mudandoti alla fólennità > che corre- ì ì 
tta fcruiaa del Cantico Magnificat) > 
néìprófèrir quelle paróle; hxultauit 
fpirtius ntus , fifsò gnocchi al Cielo , e 
cjó.9 /enfi fuperiori alla capaciti di - • 
quiè^aniifte, tettò die pure, parlami' 
mirabiltnente della Verdine * e dei 

fi- 


Wd B* Thrwttfio Satani» IH 
FÌ0&U0Ì Pittino» che portau* nelle . 
vikt re* ed ecco che tornando à repli- , 
care le tnedefime parole» e^lmitfpir , 
ritus meus y fk Ipprafetto da gioia» e 
da ammiratione tanrpinfoifdhile» che 
quali l’anima hauefte abbandonatala 
cura di {ottenergli il corpo .fi lafcìo. .. 
cadere con la retta tra le braccia sù . 
le grate del Parlatorio » pafcendpfi di 
quelle delicie » delle quali (blamente . 
n’è confapeuole, chi è refo degno di 
precarie * . ■ 

Vn’altra volta cqrrendo la Vigilia.» 
dclPAflimzionc della Vergine ftauae- ; 
gli nel Cóuento, ed infieme con tutti i ' 
Rcligiofiera andato dopo il definare à 
re nder le grati e auatiil Santi/s.Sacra- 
mento; ed ecco»che fiotto dalla inten- 
fa diuotione fi pofc nel mezzo della-» 
Capclla a cantare » ed à fumeggiare 
c ol volto in atto di mirar il Paradifo, ' 
indi perfeuerò con ftupore de’ circo-. 

Hauti in diuotiflìme lodi della Graiv 
Madre di pio. Era prefente à quefto 
fpettacolo il P. (Siouanni di Nauar- v 

k reità* 

r. ** » • -i 
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retta * huomo di confiumata virtù* e di 
Spirito così ferio , od auftero * che per 
moiri anni non fù mai veduto ridere ; 
mà Viuendo Tempre con la mente fida 
nella meditatione di Chrifto Crocefifi* 
fio Tempre ancora portaua il Tembian-, 
te>& i Tentirrienti proportionati a quel 
Mifterio compa ìioneuole e lagrimofio. 
Hor quelli in vedere tal infioliro giu- ; 
bilo in Francefeo non finì d’approuare 
che vn ReligioTo* à cui piu fi conuiene 
il pianto* che il canto* fi tractennefle 
in fittili dimoftrazioni di gioia* ma 
fìi cqùl degna da notarli, che ito il. 
Beato à ritrouare il Padre, gli parlò 
ta rtt’altamente* e con Ipjrito cosi fer-; 
uoroTo delle grandezze di MARIA > 
X delle lodi , che à lei denono tutte le 
Creature* che quel Rcligiofo Tenten- 
dòli da operazion inuififeile cangiare 
hiternamenh i fentimenti di mefticia_, 
in giocondità, fi pofe anch’egli vnita- 
mente con Francefilo à cantar le lodi 
della \ ergine, & ad applaudire a glo- 
riofi trionfi della AflUncione di lei ai 

Paradilb* Fino 

• * 
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fino negPvltimi eftremi della vita 
non trouò Francefco alleggerimento 
maggiore alle lue agon ie * che fvdit 
le lodi di Maria * onde auukinandofi 
alla morte pregò i Tuoi Padri à voler- 
gli recitare il Cantico Magnificat 5 c 
gPInni* che la Chicfa propone nel 
celebrarle fue Felle 5 c profefsò 5 che 
il folo vdire le fue lodi gli feruiua , e 
per diminuzione del male > e per ac-, 
crefcimento di fiducia in quel tempo, 
di comune fpauentò. 

Veneraua con diuoto culto i Santi 
tutti del ParadifOìtrà quali s’era elet- 
to per principali Auuocati il fuo San- 
to Padre Francefco, & il Serafico San 
Bonauentura • Al primo offeriua per 
tributo di diuoZtonc tutto il fuo viuc- 
re 5 cercando donatario perfettamente 
in ogni fua operazione > fapendo 
non v’eflèr diùozionfe più gradita à 
Santi 3 che la loro imitazione. Verfo 
il fecondo haueua tal confidenza vej 
riuerente familiarità, cheli tratteneva 
lungo fpatiodi tempo auanti vm fua 

H Ima- 
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Imagine co rami dolciflum colloqui! 
Jpendeua molte hore in oratione ge- 
nufleflo ad implorar l’aiuto del Tuo 
Santo Protettore > ed alle preci fucce* 
deuano bencfpelTo afpriffime difcipli- 
ne , con le quali Pinuocaua dal Cielo 
a Tuo fauore ; Prima d’andar à predi- 
car in piìblico, foleua andata piedi 
di quello efirn io Dottore > e chieder 
dal liio potente patrocinio quel le ra- 
fico fpirito » col quale egli haueua.» 
manifeftato ni mondo > e co’ fcritti> e 
con le Prediche le verità eterne; à lui 
ricorrala à fine di ottenere quella.» 
fomma affabilità^ e dolcezza nel con- 
uerfar con gli huomini per guada- 
gnarla Chrilkb della quale ne fu poi 
a tal fegno fauorito da Dio> che han- 
no lafciato depollo coloro > che per 
lunga efperienza feppero le cofe di 
Fràcefco, che ne fili no s’acofiò ad vdi- 
rc i Tuoi difeorfi 3 che noni parcilfè con 
défiderio di miglioramento de’ coftu- 
mi ; & accioche fodero vniformi nella 
morte quelli^ ch’erano fiati foniiglian- 

. '! il ' ti 
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t)el B. Trdhcefco Solano • i 1 5 
ti nella Vita •> fi può piamente tenere V* 
che S. Bonauentura impetrafle al fuo 
diuòto 5 che in quel giorno iftefTo nel 
quale egli era rinato alla gloria folle.? . 
ancora Francelco chiamato al Pàradi- 
fo,chefùà 14 di Luglio Tanno 1610. 

C A P.-I T O L O IX. : 

* , ■ • . . ? ■ ' / ' l 

jyMo Spirito d 9 Or a t ione di Branccfco •> 

D A quello continuo trattare* che 
faceua Francefco orando co’: 
Cittadini del Cielo dcriuaua nel fuo 
cuore vn alienatione totale dalle cofe 
del Mondo * onde ricon Dicendoli 
come Pellegrino in terra > là tcne- 
ua il fuo cuore 9 doue haueua il fuo 
Teforo. - < 

- Era grandemente fòllecito di dare 
quel maggior tempo 5 che poteva alla 
contemplazione, e perche Ja notte più 
clf ogn ? altro,è tépo proportioiiato per 
quelTefercitio, no impedito per lo più 
da altre opere di carità, fi priuaua vplé 
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lendolo diuertire da sì pia occupato- 
ne , ritornò alla Cella del Commifla- 
rio Generale , doue appena giunto , 
fcntì vfcire grande ftrepito dalla ftan- 
za di Francefco, ed accorrendo per 
vedere , che cofa fofle lucceduta , in- 
contrò il Beato , che feorreua pel Co- 
uento con le mani in Croce , con gii 
occhi verfo il Paradifo» con andar 
proferendo a voce chiara varie , e di- 
uote fentenze della Sacra Scrittura , e 
mentre per Tabbondante efultatione 
così feorreua, com’ebrio hor qui, hor 
là fenza fermarli, s’abbattè per auucn- 
tura in vn Ternario, lo ftrinfc con ca- 
ritatiuo ampleilb , e mancandogli leu» 
forze , cadde trà le braccia di quel 
Conuerfo, e d* vn* altro Religiofo, 
ch’iui era, da quali fu portato ari- 
pofare nel proprio letticiuolo , poten- 
doli verificare di lui ciò che in propo^ 
fico dell’anime ferite d’AmorDiuino' 
lafciò fcritto San Bodaucntura: Pr * 
ex ulta.no ne nirna ad modum ebrìj pr&ci- > 
pitater graditur 9 quietem nonfuftinens > 

■ H 3 &. 
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fr crcat uras * quas innentt, fui Greatoris 
antoris magnitudine amplexatur . 

In quelli eccedi prouaua ancora^ 
quella fpecie di diuotione 5 che il me- 
defimo San Bonauentura atteltò ori- 
ginarli dalla gran giocondità > che lo 
Spirito infonde in queffanime auuen- 
turate con neccflitarle à fuaporare nel 
di fuori: alienando, dice il Santo 3 per 
rifùnh ahquanda per qnofdam clamore x> 
aliquando per aliquos gefiusy & fingultusy 
qttafieuaporando erumpit •> non valens 
fé intra fe tacìtum continere .Cosi molte 
volte 3 mentrerhuomo Santo s’immer- 
geua nella contemplatone della gra- 
dezza » e perfettione di Dio > ò nell* 
abiflo del fuo niente ? era vdito cfcla- 

* * ____ • i 

mare: Q uis es tu Deus meta* & qnisfum 
tgoy tù.totum 3 ego nihil : altre volte prò- 
rompeua in quelle breui parole: Mi 
lefus y mifericordia . E perche prouaua 
per efperienza s quanto folle buono* & 
amabile il Signore>mentrc ftaua alian- 
ti il Santidimo Sacramento dell'Alta- 


re con le braccia in forma diCrocefiA 
■ . fo, * 



Digitized by Google 



I 

Del B . Vraneefco Solatìi • i iq 
fo, fu bene fpeffo intefo replicare^: 
Heu Domine quìs ejh qui te offe ridatami 
te Deus meus offendtt ì Signore , com’è 
poffibile, ch’altri v’offenda ì e poftofì 
tutto proflefo con la bocca sù’1 paui- 
mento prolungaua in quel humil po- 
litura la fua oratione . 

Quello interno giubilo» che l*ec% 
citaua in fommigliante maniera^ 
a i clamori, era taluolta così foprab- 
bondante nel Sant’Huomo » che l’in- 
duceua ad appartarli con veloce fuga 
dalla frequéza de gl’altri, & ad adare' 
à ritrouare i luoghi piu feluaggi,e più 
nafcolli per quiui fenza ritegno poter 
sfogare ifuoi affetti, fecondo gFirn- 
pulii , e la vehcmenza, che prouauiu» 
dello fpirito , e mentre dimoraua nel 
Conuento di Truxillo feruiuafi perciò 
fare della commodità d’vn oliuetoiui 
vicino , doue non ballandogli d’hauer 
refe queirelpreffioni tanto viue del 
fuo affetto verfo Dio con iterate gèi* 
da>prendeua ancora il fuo linimen- 
to, Se inuitatia con quel fuono gli vc-s 
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celli à congiungerfi fec o nelle lodi 
della Diurna Bontà col loro garrito . 

A quella fpirituale giocondità Tue-, 
cedeuano copio le 3 e diuote lagrime» 
con le quali liquefaceuafi il Beato» 
particolarmente^ oue haueffè contem- 
plato la Paflìone del Saluatore , non.* 
-potendo l’Amante del Crocifi/To>rimi- 
rauala con la mente , che non gli 
fgorgaflè da gfocchi amariflimo pia- 
to di compaffione. e per cagione di tal 
abbondanza di lagrime fe gli vedeua* 

; no» conforme 3i fe fteflblcriflè il San- 
to Giob y il volto » e grocehi norabil- 
mente gonfi - 

Mà quello» che rendeua piu /li- 
mabile il pregiato dono della con- 
templationc^hepofltdeuail Senio di 
.. Dio, era che in mezzo à quelli fauori 
celefti conferuaua vn baffiffimo lenti- 
mentodi fe medefimo, onde nutriua 
in fe quella verace apprénfione di non 
cfler degno per i Tuoi peccati » che la 
terra lo loftendfe ; ed affermaua » che 
fempre in penfare à quello» vi uemu» 

con 
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coti merauiglia della tolleranza » o 
bontà del'Signore 1 ■ 

Haueua oltre ciò quello di bello il 
fuo contemplare» che non ottante che 
tutte le fue deJitie follerà vnicamente 
il trattenerli 4 piedi del fuo Signore » 
pure doue feopriua » che la carità ri- 
chiedelfe la fua opera in qualch’afFarej 
fenz’alcun particolare attaccamento 
prontamente lafciaua la contempJa- 
tione per l’operazione » intendendo 
molto bene il merito > & il tempo d| 
lafciar Dio per Dio » come fu quando 
nelnauigare all’lndie s’era ritirato in-, 
vn angolo della naue. e fenza curar aU 
tra co fa, che di trattenerli col fuo Pio 
, haueua tramutato il Mare in Santua» 
rio,mà appena intefe da vn Padre, eflèf 
meglio , che 5’ applicale à catechi» 
zare alcuni infedeli» che lì ritrouaua- 
no sii quel legno, che fubito panandoli 
d’ogni fua propria confolatione G po Ce 
ad inftruire quella rozza gente fenza-' 
curarli del fuo amato ririramento; per 
aó rimanere poi séza quello fruttuofo 

eferci- 
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esercizio deli' orazione fotrraheua al- 
le Tue proprie neceflìtà quel tempo» 
ehe la carità gl’haueua impedito d’im- 
piegare neirattual contemplazione. 

Ed in riguardo appunto del frutto 
che vi trouaua Fanima fua» foleua te- 
nere fotnmamente raccomandata à 
fuoi Frati rotazione » nc potè uà pati- 
re» che haucndo in loro facoltà di po- 
ter trattare familiarmente con Dio>vo* 
leffero confumare inutilmente il tem- 
po in difcorfi » & occupazioni friuor 
le » & oziofe : & vna delle ragioni per 
le quali tanto fchiuaua i gradi di fupe- 
riorità era per lo fcrupolo» con cht-> 
farebbe viuuto » fe non hàuefle con.* 
ogni cautela impedita qualfiuoglia^ 
inutile diflipatione di tempo . E quan- 
do fii Guardiano in Lima» perche temè 
che alcuni alberi piantati nel Cóuento 
poteffero fouerchiamente occupare i 
fuoi Religiofi per la cultura » che ri- 
chiedeuano» fi pofe in animo di farli 
fchiantare dalle radici » e così toglier 
affatto il pregiuditio»che erano per 
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cagionare al continuo Audio d’orazio* 
ne>la quale perche fuol eflère indiui- 
dua compagna della folitudine, cer- 
caua Tempre di coltiuare col pervade- 
re? e col praticare ? per quanto gPera-* 
conceduto dalla carità?i luoghi Tolita- 
rij 5 e ritirati ? e Tenti graue diTpiacere? 
quando vidde, che auanti il Conuento 
s’apri vna nobile? e Tpaziofa ftrada-» 
che Teruiua d’ameno palleggio à Cit- 
tadini, dubitando che con quel pre- 
teso fi venifTe à poco à poco a perdere 
quella primiera ritiratezza che vTaua- 
no i Padri ? & infieme con la frequen- 
za del Popolo à diminuir Tefercizio 
dell’orazione, che alPhuomo Santo, 
che ben penetraua i teTori naTcofti iiu 
quella? Tembraua diTcapico fopra pgqj 
altro confidetabile. 
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CAPITOLO X- 

Velia pazienza di Francefco , e del fuo fe- 
lice Trav/ìfo* 

D A sì continua rimembranza, che 
mediante Torazione haueui-* 
Francefco di Chrifto CrocefTfsb, na- 
iceua nel fuo cuore queli'inuitta pa- 
tienza,con la quale tollerò fitfaUVlci- 
mo di Tua vita tuttociò, che per gloria 
del nome Santiisimo di Diohebbead 
incontrare, òfofse di dolori nel cor- 
po, ò di trauagli nella mente , hauen- 
do confècra to in ofsequio della Cro- 
ce y cosila fua carne 3 come il fuo Ipx- 
rito* 

Furono varie le occaf ioniche hebbe 
di inoltrare, quanto egli al Modo, & il 
Mondo à (c fofsecrocefifso, mediante 
il facro dono della fortezza , col qua- 
le non fi raflfreddaua punto nella cari- 
tà anche tra gl’incontri dell’humana_> 
peruerfità > c nell abondaoza dell’ini- 

" “ quità» 

/ * 
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quità > Ne folo patì volentieri da baN 
bari 5 e da idolatri > ma fenza eccet- 
tione alcuna di perfone da tutti quelli» 
che Iddio difponeua » che ò per efer- 
citarlo, ò per humiliarlo gli fofsero in 
alcuna maniera molefti. 

Entrò vna volta Francefco nella^ 
Camera d’vn graue » eprouetto Reli- 
giofoche ftaua infermo , e queIIo*forfi 
per efplorare la virtù del Seruo diDio» 

* con rigido* & auttero fembiante inco- 
minciò à fgridarlo : Che vieni à far 
qua huomo ipocrita : pentì per au- 
uentura d’ingannare me» conforme hai 
ingannato g? altri? partiti» e non ardi- , 
re di mai piu venirmi auanti .• A que- 
llo improuifò rimprouero niente - fi 
turbò i'humile » e patìente Francefco» 
anzi ripieno di giubilo confermò per 
vero tutto quello» che il Padre gli 
haueua detto. 

Similmente vn’altra volta Ri vifita- 
to da vn Religiofo del fuo proprio or- 
dine » il quale gli protetto » che quan- 
to appanua nelle fue operazioni di 

San- 
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Santo * tutto crédeua che fofsc illufio* • 
né Diabolica* e fperaua * che vn gior* 
lo s’hauerebbero à difcoprire le fuo 
frodi * e non hauerebbe più fedotto - ' 
con quelle vane apparenze di fantità > 
la Plebe . À quello parlare il Seruo , 
di Dio » che veracemente reputaua fe 
flefso per gran peccatore, li gì ttò coi-l>; 
Vólto allegro à piedi di quelReligiofo* 
lo ringratiò , fi dichiaròi ch 7 : egli Vera- 
mente i’haueua conolciuto,gli richie- » • 
fe perdono, e con diuoto cuore lo prc-. i 
gò à voler interporre le fue orazuoni .» 
apprefso Dio per ottenergli lume > e r 
Mifericordiasperle quali dimoflrationi 
di foda patienza , e di verace humiltà 
rimafe non poco compunto quel Parli 
dre, e d 7 indi innanzi hebbe lèmpre àlej 
CO concetto della virtù di Francefco* % 
Altrettanto fece nei riceuere vnar 
féuera riprenlione da vn Religiofod 
per grado , e per merito à fe molto in- 
feriore: Cócepì in quella congiuntura: 
Franccfco così grand’efultatione in- 
terna per hauer hauuta quell’occafio- 

ne 
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ne di patire per Chrifto 3 che pafsò tut- 
ta la notte in Cantici > e in Laudi fpi- 
rituali in honore della Maeftà Diuina> 
v e~della Beatiffona Vergine; della qua- 
le fuperiorità di fpirito marauigiiato , 
e confufoquell 7 altro andò la mattina 
fcguente à dimandargli perdono, edà 
proftrarfegli alianti 3 ma Francefco no 
permettendo fonili atti d’ofsequio lo • 
riceuè , e riconobbe come fùo Bene- 
fattore i e come a tale fece dimoftra- 
tioni di particolarifsimo affetto . Ne 
mancarono in altri tempi al Seruo di- 
Dio occafioni fufficienti per dimo- 
flràrfi armato d ? vna fofferenza 5 e dV- 
na coftanza infoperabile auuenrando 
molti in diuerfi tempi contro di lui 
varie mormorazioni > le quali erano- 
dairHuomo Santo afcoltate , e tolle- 
ra te con mente fere ria , e con allegra 
faccia>fuperando Tempre Fai trai inui- 
diacon l’eminenza delle fue qualità 5 c 
con la gloria de Tuoi fatti , rendendo . 
benefìci; per ingiurie,riuerenza 5 8c ho- 
nore per difprezzo* Se affronti; Vero è 

che 
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thè fi come nelle detrazioni che ri- 
giiardaUano la (uà pfcrfona* era infen- 
ifibile > itosi ìli quelle * che toccaua- 
no il pròffimò * diueniUa tutto femo- 
re * e tutto zelo per sbarbicarle* cor- 
reggédo con autorità la malitia altrui» 
e fuggendo da quei circoli douefen* 
tiua introdurli ragionamenti di fonile 
tnaterià* 

In taftto auuicinandofi il tempo* nel 
quale Iddio haueua difpofto di coro- 
* tiare la fofferenza del fuoeruo aprì 
kiuoue occafióni all 7 Amante della- 
Croce d 7 efercitarfi nella fanta pa- 
zienza con vietarlo due meli prima 
della morte con acUtiffimi dolori y 
che fopraggiunti pòfeia da febbre lo 
coftrinfcrol metterli in Ietto * In que- 
llo flato poftofi à contemplare vn Cro- 
tefiflojChe teneua dirimpetto al fuo 
Ictticiuolo* sfogaua con elfo lui ifuoi 
affetti i ì qual particolarmente erano 
di ringratiarlo j che fi folle prefa cura 
rifiutarlo ad affligere il filo gran ne- 
mico il proprio corpo* à cui riuolgen* 

doli " 
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doli di quando in quando replicaua_o 
che non era luogo q nello d’afpettar ri- 
> po/o> c che non lo pretendere già mai ■% 
in quella vita * 

Mà quanto negaua ogni ripofo al 
fuo Corpo y altrettanto lo procuraua 
al Tuo IpiritOj cercando in quello flato 
| dVnirfi maggiormente con Dio ^fa- 
cendo* che il letto gli feruifTc* comedi 
gradino^ per falirc alla contemplatio- 
ne delle cole celefli , fi tratteneua per 
mezo della contcmpJauone co gl’An- 
gioli Santi , ed efcludcua ogni dilcòt- 
io j che non tendeffèe a più perfetta-- 
mente accenderli nelf Amor Diuino. Si 
faccua ancora di quado in quado leg- 
gere le meditazioni del Diuotiffiino 
Pia Luigi Granata 5 mà voleuaycho 
quelle gli fo/fcro lette Con paufa * per ; / 

affaporare meglio quello fpjrito, che 
in elle vi ritrouaua* voltandofi verfo 
l’imagine del CroccMo , e tratte- 
nendoli iui per quello fpazio di tempo 
che duraua Pilluftrationc del Signore* 
dopo la q«ale ordinaua > ckc di nuouo 

I fi pro- 
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fi pròfeguiffe la lcttióne . Alle volto ; 
era tale la vehemenza 5 che prouaua 
dell’amor celefte, che lo coftringeua a * 
dare in dirottiflìmi pianti * trà quali- 
mandaua fuori alcuni accefi defiderij 
della gloria di Dio con replicare quel * 
detto i Glortficetur Deus * ò qualche al- 
tra limile emione giaculatoria. Tal 
bora pregaua i circolanti a reritaro * 
il Salmo; Landa Anima meaDominurà) ' 
ouerò 5 Benedic Anima mea Domino-) cd : 
accompagnaua quelle diuote preci co> 
tenerezza ftraordinarìa dcTuoi affetti; 
Si fece anche leggere lTLuangelio di’ 
San Giou anni Ante diem feftum Pafchxy 
che p te ferine la Chic-fa nei Rituale per 
glTnfcrmi 5 e" quando giunfe alfiftoria 
della Crocchinone del Redentore > fi 
poCc à far dolciumi colloquij colf a- 
mato GIESV* che pàtiua in Croco 5 
con terminare in viuiilimi rendimenti 
di grafie per la mifericordia vfata 
vedo l’anima fua peccatrice . Simili 
affetti di deuotioneefprimeua verfo la 
gfàn Madrc di'Dìo 5 bramando di' vdir 

j*. i % 
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requen temente recitare in honore di \ 
*ei gPHinni Sacri del Breuiario, e lot- 
to l’ombra della fua potentiffima prò- 
tettione godeua di a'uuicinar fi al pof- 
lèffo di quelle gratie ? che mediante il 
fuo benefico patrocinio coftantemen- . 
te iperaua d’ottenere in Paradifo * 

} Vn giorno mentre fé ne ftaua col 
fuo ConfcfTorc lo pregò? che volelfe a- * 
iutarlo a lodar Iddio; pofeia con gradi? 
fpirito cominciò à dire? Deus meus* tu 
Creatori Rcxi Pater mcus ì tu de li ti a ? tu 
cun&ares me* , e dopo haucr proferite 
quelle parole , poftofi à contemplata 
la Diuina Bontà ?rimafe come immo- 
bile ? & irrigidito nel corpo > reftando 
intanto lo fpirito interiormente 4cccfo 
da vampa di carità « 

Succedendo non molto doppo la 
feda delia Santiffima Trinità ? non fa- 
pendo haucr riguardo alla debolezza 
del corpo infermo 3 oue prouaua gii lli- 
nioii dello Ipiritq > vfei fuori della. 
Camera gridando ad alta voce? Bene* 
dicamtt'S Pafrcwy & Filium eum .San eia 

I a S/i- 
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Spirita 9 con inuitar ogn’vno à glorili- > 
care queirineffabile ruifterio * che cc- 
lebrauanó * 

Aggrauandofi il male 9 giudicarono 
i Medici * chefoffe tempo di dargli il j 
Viatico* e dopo hauerlo riccuuto con 
grandiffmo fpirito 5 continuò poi fin 
? all’vltimo d’edificare per tutte le viej, 
quanti lo vifitauano * Hora faceua di- 
uotifsimi colloqui) con Dio i Fiora ca- 
ritatiuc efprefs ioni d’humiltà co’ Tuoi 
Frati ; e fpeffo ponendo al confronto 
delle fuc pene quelle del filo Crocefif- 
ib Signore* pieno di lagrime prorom- 
pcua in Sa te a m m ir azioni; O <SI ES V% 
diceua» e d’onde à me auiiicn quello * 
che Voi fiate in Croce * & io feruitò 
da voftri Miniftri ? Voi ignudo* & io 
ricoperto i Voi penofo con Schiaffi * e 
coronato di fpinc* & io abbondante di 
tante commodità* e fauorito con tante 
confolationi : Altre volte replicando 
fomiglianti concetti efortaua tutti ad 
amare vincamente Dio * affermando , 
non v’eflèr altra foauità anche in ter- j 
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ra, che neiramarc Dio 5 alle cui gran* 
dezze applaudendo diceua : Giudeo? 
Domine mi? quod Deusjts ? & %*od fum- 
mus cs .. 

A’ dodeci di Luglio riceuè diuota- 
mente 1'Eftrcma Vntione, c per mo- 
rire da pouero qualora vifluto ? chiefe 
per lìmofina al Guardiano Thabico piu 
lacero > che fofle nel Cónuenco ? dan- 
do à circoftanti falutiferi auuifi > c ri- 

•V- fi 1 . f * _ , » 

cordi intorno Tefatca ofleruanza della 
Regola ; pofcia ad vno ad vno volley 
caramente abbracciare 3 e prender li- 
cenza da tutti i Tuoi Frati > chiedendo 
loro humilmente perdono, fc per forte 
hauefle fatto qualche dilpiacere ad 
alcuno . 

Giunta la Fella di San Bonaueutu- 
ra 3 feorgend off viè più mancar le for- 
ze 3 afpcttaua il Santo moribondo con . . 
fomma quiete , di rendere lo fpirito 
al fuo Creatore, e quali la morte non-» 
haueffè ad efiergli cagionata dal ma- 
le, mà si bene 3 come dille vn Medico* 
dalla forza delFAmor di Dio '•> tutti i 
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fconcerti>e Tincemperie della natura 
Sparite* che in quel giorno ceflfaflerd . 

Recitauano intato alcuni Religiofi 
vicino al letto con voce alta ^Officio 
Diuino, & ogni volta , che fi veniiia al 
Gloria Pd 07 ,Fràce£co folleuado gli òc- 
chi, e le mani al Cielo, ripeteua la fila 
cófueta orationC)GIorificeturDeus:Ter~ 
< minati i notturni fi cantò il fimbolo 
della fede, e quando fi venne à quel- 
le parole , Et incarnatus efi de Spirita 
Sa ncì o ex Maria Virgin e, fonò la Cairi* 
pana di Chiefa , in legno deirHleua- 
tione,che alFhora fi faceua deli’Hoftia 
Sacrosara nella Meda cantata* A que- 
llo Pegno Francefco compofte le brac- 
cia in Croce , fifsando lo fguardo nel 
Crocefifso felicementc.fpirò co quelle 
parole in bocca, Glorificetur Deus* cor- 
rendo alPhora il giorno 14. di Luglio 
•dell’anno io. > e dell* età del Ser- 
uo dì Dio 61. ' ? 

Il giorno dopo effendo concordo 
quali tutto il . Clero Regolare, e Seco- 
lare ' -co’ Magistrati V e con numerofif* 
r * l • fimo 
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fimo popolo, {opponendo gromeri al- 
ia bara F Arciuefcouo di Lima j ed il 
Vice- Re D. Giouanni Mendoza di Li- 
ma Marchefe di Montcclùaro, f ìi dall' 
infermeria portato in Chiefa, doue c 6% 
uenne,che la Guardia iftefladel Vice- 
Rè tenefTe lontana * e pur non fù fuffi- 
cienteda tanta gente, che vi concorre- 
va à venerare il Seruo di Dio . Si fe- 
cero intanto le folcnni efequie con_> 
foauiflfiraa mufica, alla quale volle af- 
fiftercil medefimo Vice-Re , cantò la 
Meffa il P.Fra Sebaftiano Venido,che 
poi Fli Vefcouo Orenfe , e fece in Fuìlj 
lode vn diuotiffimo Panegirico il Pa- 
dre Gìo: Sebaftiani Prouiaciale della 
Compagnia di Giesù, huomo capacit- 
ino dello Spirito di Francefco 3 e perciò 
attiffimo à deferiuerio con la lingua . 

Mà mentre fi cekbrauano per lui 
Fc/Tequie di Defcaco, in olir a ua Iddi© 
con fegni,che viucua in Cielo il luo 
Seruo, dandone chiara tefiioìonianza^ 
tra trio iti quello , che accadde ad vxo 
peccatore habirua co fopra.g#* anni in 
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1$6 Compendio iella Vita - 
vn horrciido peccato ; Quelli paren- 
dogli impollinile di vincere quella^, 
maluaggia inclinatione > che haueua 
alla colpa, s’accqftò con gli altri al 
Santo Cadauerc, e genuflclTo implo- 
'raua Faiuto del Beatole libaciaua 
riuerentemence i piedi, ed egeo che 
in vh tratto fi lente da forza lupe- 
riore talmente compungere, e lique- 
farli il cuore» che non potendo relitte - 
re, andò incotanente à gettarli à piedi 
dVn Confelfore, e detettando la mala 
vita pallata rimafe inauuenire libero 
da quelf incentiuo di colpa. 

Fii poi il facr-o Cadauere no orante 
la renitenza del Popolo , pollo in vna 
caffo di legno , e fepellico nella Cap- 
pella vicino alP Aitar Maggiore nel 
fepolcro comune de" Frati , e volen- 
do il V.Rè per ftia diuotione hauer vn 
ritratto del Scruo di Dio fece dopo 
otto hore aprir di nuouola fepoltura, 
ed ciframelo, alla qual funtione fu ta- 
to il concorfo della nobiltà, e del po- 
polo, che ben apparile il gran concer- 
ie» 


Google 



Bel B. Brancefto Stiano* 7 
to, che con Pefcmplarità della vita_- 
s’cra acquiftato FHuomo di Dio. Fac- 
to il ritratto fu riporto* il Corpo nel 
prillino. luogo, e quella numerofa tur- 
ba con gl' occhi pungenti * ritornan- 
do alle proprie cafe diede apertamen- 
te à vedere il cordoglio d’hauer perfo 
in quefta vita vq Padre sìamoreuole, 
& vn sì benigno prouifore à proprij 
bifogni * 

C A P I T Q L O XIL 
& alcuni Miracoli^ che per i firn meriti 



M A’ perche non è flato punto 
mio dilegno di tdfere in que- 
flo libro l’iftoria dclP opere fopra^ 
natura auuenute ò in vita , ò al fé- 
polcro ,& alPinrerocffione del Beato, 
hauendo hatiuto vnicamentc in ani- 
mo di proporre à Lettori le cofe i- 
mirabili , e non le ammirabili del Ser- 
uo di Dio , cralafcio perciò di riferirne 

qui 


IJ? - Compendio dell* Vita 
qui alcuna* ma folan^j^jper conclu- 
sone del racconto accennerò que'due 
miracolicele la Sacra Congregatione 
de’Riti inherendo ali arci azione dell 1 
Èmincmiffimo Cardinal Flauio Chigi 
Ponente^ creila Caufa hà inferito nel 
Decreto fatto per la fua Reatirtcazio- 
a§ t 4qtto li 6 . d’Orto^r^ji^^de'quali 
per darne autentica contezza 3 riferirò 
Rfì> c he t chimoni; 

giurati hanno deporto in Proceffo . 

Diego Sauedra Cerurtco d'età di 28. 
anni era rtato per lofpazio di più di 
iett'anni infermo d’alcune piaghe, che 
haueua nella gaba dritta, Se erte n doli 
in turco quertotepo medicato, e fatti 
molti rimcdijjicmprc .più-pe'ggiora^a» ; 
or hauendo egi’ intefò, che vn fuo 
amico chiamato Giofeppe Ninno d^ 
frias con vngerfi delPolio, che arde- 
va nella lampada della Capella> doue 
rtà fepòlto il Beato, eraccommandarfi 
all’ interceffione dei medertmo 5 era^ 
guarito da certe gomme, che haueua 

in capo , concepita! iperanza nelfV. 
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Del B.VraUce/co il i 

luto del B. Francefco > -clifc ddh’gr.ih^ 
fiducia fece voto d’offe ri rà al fuo la- 
ncierò vrià tal quantità à ? oiio per viq 
di quel La lampada , che vi ardenà : ed 
è T ecoì che in quella notte fc gTcnfiò 
fmi fa rata mente la g a m b a , c o ni ’vm^ 
bótte (dicagli) e là feguente mattina 1 
la trouòafciutta,come quella, che ha- 
ueua Tana >, e vniti i continui di effe al 
luogo loro lenza fentir più alcun do- 
lore; e pieno di letizia chiamò Anna 
di Villa linei fua moglie, & altre per- 
fon e di Oafa> e dific loro: Brauo mira- 
colo hà fatto il B. Francefco in me^be- 
ned etto Zìa Dio > che m’hà fanato 
gamba, e le piaghe ! e vigorofo, e ga- 
gliardo refe inficine con g Pài tri gra tic 
al Signore , & al filo Sertro per così 
gran benefizio . ;air: 

Gioii anni Biafdni , mentre ftaua d£ 
feruigiodi I>. Gìouanna de’Lugo , 
Torres , fùlop raggiuntò da sì grane* 
acci de.- te di fin fio dì fangue,chc nul- 
la giocandoli i medicamenti , vomita*; 
uà dalla sbocca iirifièffié col fangue> ‘ 

pezzi 


14 ° Compendio della Vita 
pezzi di fegato 3 e d’inteftini * per la__> 
qual co fa i Medici > & i Ceni dei * che 
io vifrauano 3 perdendo ogni fperan- 
7 . a d’aiucarlo co’remedij humani* lo 
perfuafero à ricorrere a'Ceiefti co ar- 
ma r/ì de Sacrameti cosi della Confef- 

^ .«C31 

/ione, e. Comunione * come ancora 
delPEftrcma Vnzione. Or vedendo la 
Padrona di Giouanni, che il fuo Serui- 
tore à gran palli s’auuicinaua allau» 
morte 3 hauendole detto i Medici* che 
non palerebbe le fette hore di notte-.** 
prcfevna cadela,per tenerla acccfa*co- 
ine fi coftuma* à moribondi;& in que- 
llo mentre rammetando/?*che vn’altra 
volta hauedo vna fcrua in cafa graue- 
mere inferma 5 era ricorfa al B. France- 
fco*8c haueua ottenuta per ella la gra- 
na delia falute ? cocepì fperanza 5 che r fe 
di nuouo hauetfè inuocato Paiuto del 
Seruo di Dio* haurebbe Umilmente-? 
impetrata la fanità per rinfermo*& in- 
cominciò à dire dentro del fuo cuore-» 
le feguenti parole; Santo Fra Fran- 
cefc© Solano* voi vi degnafìe di ren- 
der 


Bel B. Vrancefco Solano . 1 4 r 

der la fanità à quella mia fchiauajcosi 
vi prego, che vi degniate d’intercede- 
re appretto Iddio Noftro Signore > mi 
voglia guarire quello fchiauo , perche 
fapete il mio gran bifogno , che io vi 
dò parola , e vi prometto di fami dire 
vna Metta, e digiunare tutti i niercor- 
dì , c vietare noue giorni continui il 
voftro Sepolcro , e farò che la mia fi- 
gliuola D. Ilabella de Lugo , e della-* 
Serra , la quale digiuna per mera Tua 
diuozione tutti i Lunedì > applichi il 
primo di etti in voftro honore . Fatta 
quell’ offerta andò immediatamente 
al letto, dou e giaceua l'infermo perle- 
uargli di fotto tré lézuola di canouac- 
cio, che haueua piene di fangue, 
mettergliene vn’altro netto , con ani- 
mo, che ancor feruiffe per inuoltarlo 
nel Cataletto, parédo à fegni citeriori, 
che faceua,che fotte di già per fpirare: 
ed ecco , che nel far quefta fuzione di 
mutare le lézuola,vidc dalfaltra fpcn- 
da del letto l’huomo di Diocó indotte) 
vn habito nuouo di Kdigiofo Ffancc- 

- ila- 


ìqi Compendiò ddla Vita vi 

! t itti ò* con le. inani candide > piti 
i'ifìefìo lènxuolo > che cenema aperte*!* 
in ateo di volerla i aiutare in quel mi* < 
nifterio di carità;» ■&] quefta vifta ri* 1 
mafe Giouannaj Attonita per la tnara- } 
triglia ifCjnnlt’ìft^Àb tempo : fentì così j 
gran coafer^nel cuore > che concepì * 
fecum,%erànza^ chefapparizione dei, 
Be^OjJfeflei fiata certa. caparra della fa+ ] 
li|te di -quei femore fentiua fempre piò , 
atjinentaffi nel cuore la fiducia cThauer 
ad otteimerc la graziasi infieine.den- * 

contentezza > che rU> 
Conofceua* come per prefagio deifan- f 
tìenimento • Scorfc in tgj^pqco più 

dvnfft#r4 al j a 
Padrona da mangiare 5 e fi pofe da fu*», 
medefimo à federe fopra del letto co q| 
dire > ch’era guarito . E dopo eflerfij 
cibato*, polendo la Padrona applicar-^ 
gli alcunf medi calpesti > finfermo ri*f 
cu5Ò di riceueriij dicedo 5 ch’era di gia D 
rifanato fenza haucr bifogno d’alcun_> 
medicamento humanotcon ciò meffofi 
àripofare> ftetre per alcune bore in 
v v quel- 





Del #. Trance/co Solano . 14^ - 

quella fo rm a V cjua 11 do defili tofì chicli 
di nuouò da mangiate > e pofcia dor-: 
mandò ? che gli portatfèro le (carpe ->. 
perche volcuàvicir diletto? e con fac-: 
eia allegra? e giocóda? e con hauer an- 
cora lo ftarnuto? daua manifefli con *• 
trafegni d’efler veramente ? conformo 
profeflaua ? rifanato. Per la qual co- 
la Giouànna riconofccndo il tutto per 
effetto delFatfìficnza ? & interceflione' 
del Beato refe inficine con tutta la fa- 
miglia le douute grazie à Dio>& al fuo 
fcruo Francefco? per i cui meriti quel? 
huomo rimafe d’allora innanzi libero 
da ogni male . 

Chi piii cofe marauigliofè brama di 
Papere di quefiò Beato potrà leggerci 
la fua vita fiefamente deferitta così in 
Latino? come in Spagnolo > & in Vol- 
gare? e l’illufire teftimonianza?che di 
lui fece nel Tomo fecondo delle fue , 
- opere il P.Dicgo Aluaro de Paz Reli- 
giofo della Compagnia di GlESV « 
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